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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo allo 
strumento di prestito per il settore pubblico nel quadro del meccanismo per una 
transizione giusta
(COM(2020)0453 – C9-0153/2020 – 2020/0100(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2020)0453),

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, l'articolo 175, terzo comma, e l'articolo 322, paragrafo 
1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è 
stata presentata dalla Commissione (C9-0153/2020),

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 18 settembre 20201,

– previa consultazione del Comitato delle regioni,

– visto il parere della Corte dei conti del 30 settembre 20202,

– visto l'articolo 59 del suo regolamento,

– viste le deliberazioni congiunte della commissione per i bilanci e della commissione per 
i problemi economici e monetari a norma dell'articolo 58 del regolamento,

– visti i pareri della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 
alimentare, della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia e della commissione 
per lo sviluppo regionale,

– vista la relazione della commissione per i bilanci e della commissione per i problemi 
economici e monetari (A9-0195/2020),

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora la sostituisca, 
la modifichi sostanzialmente o intenda modificarla sostanzialmente;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti nazionali.

1 GU C 0 del 0.0.0000, pag. 0. /Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
2 GU C 0 del 0.0.0000, pag. 0. /Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
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Emendamento 1

EMENDAMENTI DEL PARLAMENTO EUROPEO*

alla proposta della Commissione

---------------------------------------------------------

2020/0100 (COD)

Proposta di

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

relativo allo strumento di prestito per il settore pubblico nel quadro del
meccanismo per una transizione giusta

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 175, terzo 
comma, e l'articolo 322, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo3, 

visto il parere del Comitato delle regioni4,

visto il parere della Corte dei conti, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria,

considerando quanto segue:

(1) L'11 dicembre 2019 la Commissione ha adottato una comunicazione sul Green Deal 
europeo5, che ha delineato la sua tabella di marcia verso una nuova politica di crescita 
dell'Europa e ha fissato ambiziosi obiettivi per la lotta ai cambiamenti climatici e la 
tutela dell'ambiente. In linea con l'obiettivo di conseguire i nuovi obiettivi dell'Unione 
in materia di clima ed energia per il 2030, quali stabiliti dal regolamento (UE) .../... 
del Parlamento europeo e del Consiglio [che stabilisce un quadro per conseguire la 
neutralità climatica e modifica il regolamento (UE) 2018/1999 (Legge europea sul 
clima) e la neutralità climatica nell'Unione entro e non oltre il 2050 in modo equo ed 
efficace, cercando nel contempo di garantire la sostenibilità socioeconomica, con il 

* Emendamenti: il testo nuovo o modificato è evidenziato in grassetto corsivo e le soppressioni sono segnalate 
con il simbolo ▌.
3 GU C , , pag. .
4 GU C , , pag. .
5 COM(2019) 640 final.
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Green Deal europeo è stato annunciato un meccanismo per una transizione giusta con 
l'obiettivo di fornire risorse finanziarie e conoscenze per affrontare la sfida climatica 
senza lasciare indietro nessuno. Le regioni e le persone maggiormente vulnerabili sono 
le più esposte agli effetti nocivi dei cambiamenti climatici e del degrado ambientale. Nel 
contempo, l'esigenza di gestire la transizione comporta profonde modifiche strutturali a 
livello sia regionale, sia nazionale. Per avere successo, la transizione dovrebbe ridurre 
le disuguaglianze, produrre un effetto netto sull'occupazione con la creazione di 
nuovi posti di lavoro di qualità ed essere equa e socialmente accettabile per tutti. I 
progetti e i beneficiari dovrebbero rispettare i valori fondamentali sanciti dai trattati 
dell'Unione, l'accordo di Parigi e l'obiettivo dell'Unione in materia di neutralità 
climatica e biodiversità.

(1 bis) Il conseguimento degli obiettivi climatici dell'Unione dipende dalla capacità di 
affrontare il problema non solo di una transizione a velocità variabile nell'Unione per 
quanto riguarda gli interventi climatici, ma anche il rischio di crescenti disparità 
socioeconomiche tra le regioni e lo scontento di gruppi sociali potenzialmente 
pregiudicati. È di fondamentale importanza concentrare gli sforzi sulla 
trasformazione economica e sul rilancio dei territori interessati, ad esempio le regioni 
carbonifere, piuttosto che contare sulla mobilità dei lavoratori e rischiare lo 
spopolamento e la stagnazione di intere regioni. Ai fini di una continua coerenza tra 
gli obiettivi della transizione e le priorità e gli obiettivi dell'Unione, quali la 
promozione dell'occupazione e la riduzione della povertà e delle disuguaglianze, è 
opportuno fornire un sostegno efficace per diversificare le economie locali grazie a 
investimenti solidi e creare occupazione sostenibile per garantire che i lavoratori 
impiegati nei settori interessati dalla transizione siano reintegrati nel mercato del 
lavoro locale. 

(2) Con la comunicazione sul piano di investimenti del Green Deal europeo6, adottata il 14 
gennaio 2020, la Commissione ha istituito il meccanismo per una transizione giusta, che 
si concentra sulle regioni, sulle persone e sui settori attualmente più esposti alle 
ripercussioni della transizione a causa della loro dipendenza dai combustibili fossili, 
compresi il carbone, la torba e lo scisto bituminoso, o da processi industriali ad alta 
intensità di gas a effetto serra, e che hanno minore capacità di finanziare gli investimenti 
richiesti. Queste regioni e questi settori sono quelli individuati dalla Commissione e 
dagli Stati membri e sono oggetto di un piano territoriale per una transizione giusta 
definito a norma dell'articolo 7 del regolamento (UE) … / … [regolamento JFT] e 
approvato dalla Commissione. Il meccanismo per una transizione giusta consta di tre 
pilastri: un Fondo per una transizione giusta, attuato in regime di gestione concorrente, 
un regime specifico per una transizione giusta nell'ambito di InvestEU e uno strumento 
di prestito per il settore pubblico volto a mobilitare ulteriori investimenti a favore delle 
regioni interessate. I tre pilastri si integrano a vicenda a sostegno dell'attuazione del 
Green Deal europeo e vertono sulle problematiche e le opportunità economiche, 
sociali e regionali offerte dalla transizione verso un'economia sostenibile, 
climaticamente neutra e resiliente al clima, efficace nell'impiego delle risorse e 
circolare entro e non oltre il 2050.

6 COM(2020)0021 final.
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(3) La proposta relativa all'istituzione del Fondo per una transizione giusta è stata adottata 
dalla Commissione il 14 gennaio 20207. Per garantire che il Fondo sia programmato e 
attuato al meglio devono essere adottati piani territoriali per una transizione giusta che 
consentano di stabilire le fasi principali e il calendario del processo di transizione verso 
il conseguimento degli obiettivi climatici dell'Unione per il 2030 e di un'economia 
climaticamente neutra entro e non oltre il 2050 senza lasciare nessuno indietro, 
identificando i territori maggiormente danneggiati dalla transizione verso un'economia 
climaticamente neutra e con minori capacità di affrontare le sfide poste dalla transizione. 
Il principio del partenariato si applica alla preparazione, all'attuazione, al 
monitoraggio e alla valutazione dei piani territoriali per una transizione giusta di cui 
all'articolo [7] del regolamento (UE) … / … [regolamento JTF].

(3 bis) Il settore pubblico occupa un posto particolare nel processo di transizione verso 
un'economia climaticamente neutra dell'Unione. È opportuno riconoscere che gli 
elementi che compongono un'economia climaticamente neutra, quali le energie 
rinnovabili e, più in generale, le tecnologie a basse emissioni di carbonio, 
l'innovazione intersettoriale e gli investimenti sociali, hanno un valore che oltrepassa 
le rendite finanziarie a breve termine e necessitano di un trattamento distinto. Una 
delle principali missioni del settore pubblico consiste nel supplire alle carenze del 
mercato. 

(4) Dovrebbe essere predisposto uno strumento di prestito per il settore pubblico (lo 
"strumento"). Esso rappresenta il terzo pilastro del meccanismo per una transizione 
giusta e sostiene gli investimenti realizzati dagli enti del settore pubblico. Tali 
investimenti dovrebbero rispondere alle esigenze di sviluppo derivanti dalle sfide sociali 
ed economiche poste dalla transizione descritte nei piani territoriali per una transizione 
giusta quali approvati dalla Commissione, previa consultazione significativa di tutte le 
parti interessate a livello regionale, contribuire al conseguimento degli obiettivi del 
Green Deal europeo e del pilastro europeo dei diritti sociali ed essere in linea con 
l'obiettivo di un'Unione climaticamente neutra entro e non oltre il 2050. Le attività 
destinate a ricevere sostegno dovrebbero tener conto degli obiettivi e dei criteri, se del 
caso, del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio8 
[regolamento Tassonomia] e garantire sinergie con le attività sostenute dagli altri due 
pilastri del meccanismo per una transizione giusta ed integrarle, onde garantire che tutti 
e tre i pilastri contribuiscano al conseguimento dei medesimi obiettivi. La 
Commissione dovrebbe controllare regolarmente la complementarità tra i tre pilastri 
e mirare a realizzare sinergie ove possibile. Dovrebbero poter beneficiare dello 
strumento i settori o le regioni particolarmente colpiti dalla transizione climatica, ma 
non specificamente presi in considerazione nell'ambito del primo pilastro. Gli 
investimenti incompatibili con il conseguimento degli obiettivi climatici e ambientali 
dell'Unione non dovrebbero essere ammissibili al sostegno previsto dal presente 
strumento.

(4 bis) Le dirompenti ripercussioni economiche e sociali della crisi della COVID-19 hanno 
indebolito la capacità di investimento pubblica e privata, limitando così le risorse 
finanziarie essenziali per la transizione verso un'Unione climaticamente neutra ed 

7 COM(2020)0022 final
8 Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, relativo 

all'istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2088 (GU L 198 del 22.6.2020, pag. 13).
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efficiente sotto il profilo delle risorse. In tal senso, nell'ambito di Next Generation 
EU, lo strumento dovrebbe contribuire a compensare tali carenze e permettere agli 
Stati membri di effettuare gli investimenti necessari per promuovere il conseguimento 
delle priorità a lungo termine dell'Unione in materia di sostenibilità. 

(5) Al fine di potenziare la coesione sociale e la diversificazione economica dei territori 
colpiti dalla transizione, lo strumento dovrebbe contemplare un'ampia gamma di 
investimenti sostenibili, a condizione che questi ultimi contribuiscano a soddisfare le 
esigenze di sviluppo nel quadro della transizione verso i nuovi obiettivi dell'Unione in 
materia di clima e di energia per il 2030, quali stabiliti nel regolamento (UE) .../... del 
Parlamento europeo e del Consiglio [che stabilisce un quadro per conseguire la 
neutralità climatica e che modifica il regolamento (UE) 2018/1999 (legge europea sul 
clima)] e un'economia circolare e neutra in termini di clima e di carbonio entro e non 
oltre il 2050, secondo quanto indicato nei piani territoriali per una transizione giusta. 
Gli investimenti sostenuti non dovrebbero contemplare nessuna delle attività escluse 
a norma dell'articolo [5] del regolamento (UE) … / … [regolamento JTF] e possono 
riguardare la decarbonizzazione dei settori dell'energia e dei trasporti, l'industria e 
l'edilizia, le reti di teleriscaldamento sostenibili per le regioni carbonifere in 
transizione, la mobilità verde e sostenibile, gli investimenti in attività di ricerca, 
innovazione e digitalizzazione verdi e sostenibili, anche nelle università e negli istituti 
di ricerca pubblici, la promozione del trasferimento di tecnologie avanzate e pronte 
per il mercato, gli investimenti nella digitalizzazione, l'innovazione e la connettività 
digitali, tra cui l'agricoltura digitale e di precisione, le infrastrutture ambientali per 
la gestione intelligente dei rifiuti, l'acqua pulita e sicura, la sterilizzazione dell'acqua, 
l'impiego di tecnologie pulite per l'energia da fonti rinnovabili a prezzi accessibili, 
l'idrogeno, il biogas e il biometano puliti entro i limiti della disponibilità sostenibile, 
le misure di efficienza e di integrazione energetica, comprese la ristrutturazione e la 
trasformazione di edifici, il rinnovamento e la rigenerazione urbani, il sostegno alla 
transizione verso un'economia circolare, il ripristino e la decontaminazione dei terreni e 
degli ecosistemi, la tutela e il ripristino della biodiversità e degli habitat naturali a 
meno che non rientrino nell'ambito di responsabilità per danni ambientali in 
conformità del principio "chi inquina paga" di cui all'articolo 191 TFUE, nonché il 
miglioramento delle competenze, la riqualificazione professionale, l'acquisizione di 
nuove competenze, la formazione incentrata sulla parità di genere, gli investimenti 
nelle strutture di assistenza e la creazione di posti di lavoro e infrastrutture sociali, 
comprese le strutture di assistenza e l'edilizia popolare. Lo sviluppo delle infrastrutture 
può comprendere anche soluzioni che permettano di migliorarne la resilienza alle 
catastrofi ecologiche, segnatamente quelle aggravate dai cambiamenti climatici quali 
le inondazioni, gli incendi forestali e le mutevoli condizioni meteorologiche. È 
opportuno favorire un'impostazione globale per quanto riguarda gli investimenti, in 
particolare per quei territori che hanno importanti esigenze in termini di transizione. 
Potrebbero essere sostenuti investimenti anche in altri settori, purché siano coerenti con 
i piani territoriali per una transizione giusta adottati. Sostenendo gli investimenti che 
non generano entrate sufficienti, lo strumento mira a fornire agli enti del settore pubblico 
le risorse aggiuntive necessarie per affrontare le sfide territoriali, sociali, economiche e 
ambientali derivanti dall'adeguamento alla transizione climatica. Per contribuire a 
individuare e valutare investimenti ad impatto ambientale altamente positivo 
ammissibili nel quadro dello strumento in grado di apportare un contributo di rilievo 
al conseguimento degli obiettivi climatici ed energetici dell'Unione oltre che al 
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mantenimento della biodiversità, nel rispetto del principio del "non nuocere", è 
auspicabile che la Commissione tenga conto della tassonomia dell'UE relativa alle 
attività economiche ecosostenibili. Contestualmente a tali investimenti sarà 
disponibile assistenza tecnica e amministrativa.

(5 bis) Gli obiettivi dello strumento dovrebbero essere perseguiti nel quadro dello sviluppo 
sostenibile e della promozione, da parte dell'Unione, degli obiettivi di salvaguardia, 
tutela e miglioramento della qualità dell'ambiente, quali stabiliti all'articolo 11 e 
all'articolo 191, paragrafo 1, TFUE, tenendo conto del principio "chi inquina paga" 
e degli impegni concordati nel quadro dell'accordo di Parigi.

(5 ter) Nel dare attuazione allo strumento dovrebbero essere rispettati i principi orizzontali 
esposti nell'articolo 3 del trattato sull'Unione europea ("TUE") e nell'articolo 10 
TFUE, tra cui i principi di sussidiarietà e proporzionalità sanciti dall'articolo 5 TUE, 
tenendo presente la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. È altresì 
opportuno che gli Stati membri rispettino gli obblighi derivanti dalla Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo e dalla Convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti delle persone con disabilità e assicurino l'accessibilità, coerentemente con 
l'articolo 9 del documento citato e con il diritto dell'Unione sull'armonizzazione delle 
prescrizioni di accessibilità per i prodotti e i servizi. Lo strumento non dovrebbe 
sostenere alcuna azione che contribuisca a qualsivoglia forma di segregazione o 
esclusione, né infrastrutture inaccessibili alle persone con disabilità. Gli Stati membri 
e la Commissione dovrebbero mirare a eliminare le disuguaglianze e a promuovere 
la parità di genere e a integrare la prospettiva di genere, come pure a contrastare le 
discriminazioni fondate sul sesso, la razza o l'origine etnica, la religione o le 
convinzioni personali, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale. È auspicabile che 
la Commissione abbia la facoltà di respingere le domande che non rispettano i valori 
e i diritti fondamentali dell'Unione, tra cui il principio di non discriminazione e le 
pari opportunità.

(5 quater) Gli Stati membri e la Commissione dovrebbero garantire che l'attuazione dello 
strumento contribuisca al rispetto e alla promozione della parità tra donne e uomini, 
all'eliminazione delle disuguaglianze, alla promozione della parità di genere, nonché 
all'integrazione della prospettiva di genere conformemente all'articolo 8 TFUE. Date 
le ricadute sproporzionate sulle donne del processo di transizione e del cambiamento 
climatico, è importante tener conto degli obiettivi di parità di genere in tutte le 
dimensioni e in tutte le fasi della preparazione, del monitoraggio, dell'attuazione e 
della valutazione dello strumento, in modo tempestivo e coerente. È pertanto 
opportuno che la valutazione dell'impatto di genere, il bilancio di genere e il 
monitoraggio dei risultati da una prospettiva di genere diventino parte integrante del 
ciclo di programmazione.

(5 quinquies) La transizione verso la neutralità climatica presenta altresì nuove opportunità 
economiche. Il passaggio a un'economia basata sulle fonti rinnovabili racchiude 
notevoli potenzialità di creazione di posti di lavoro che, se adeguatamente sfruttate, 
possono determinare nel tempo una crescita dell'occupazione nei territori che 
attualmente dipendono dai combustibili fossili. Il passaggio all'energia rinnovabile 
può consentire alle comunità locali di partecipare attivamente alla transizione 
energetica e di acquisirne la titolarità, nonché a passare da un modello 
monoindustriale a un modello pluri-industriale. In particolare, la riconversione dei 
siti delle ex miniere alla produzione e allo stoccaggio di energie rinnovabili e la 
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costruzione di infrastrutture di energia rinnovabile in tali siti o zone circostanti 
possono fornire posti di lavoro verdi alle comunità. Inoltre, tale riconversione può 
contribuire alla sicurezza energetica e alla resilienza, sulla base di un modello di 
sistema energetico decentrato.

(6) Al presente regolamento si applicano le regole finanziarie orizzontali adottate dal 
Parlamento europeo e dal Consiglio in base all'articolo 322 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea. Tali regole sono stabilite nel regolamento 
finanziario, definiscono in particolare le modalità relative alla formazione e 
all'esecuzione del bilancio mediante sovvenzioni, appalti, premi ed esecuzione indiretta 
e organizzano il controllo della responsabilità degli agenti finanziari. Le regole adottate 
in base all'articolo 322 TFUE riguardano anche la protezione del bilancio dell'Unione 
in caso di carenze generalizzate per quanto riguarda lo Stato di diritto negli Stati 
membri, in quanto il rispetto dello Stato di diritto è un presupposto essenziale per una 
gestione finanziaria sana e un uso efficace dei fondi dell'UE. In caso di violazione dei 
valori fondamentali in uno Stato membro che comporti l'adozione di misure per la 
tutela del bilancio dell'Unione, la Commissione dovrebbe cercare di fornire un 
sostegno diretto alla transizione delle regioni interessate e, con l'accordo del 
Parlamento europeo e del Consiglio, gestire temporaneamente i fondi con i 
beneficiari.

(7) Lo strumento dovrebbe fornire sostegno sotto forma di sovvenzioni concesse 
dall'Unione, combinate con prestiti erogati da un partner finanziario. La dotazione 
finanziaria della componente di sovvenzione, attuata dalla Commissione in regime di 
gestione diretta, dovrebbe assumere la forma di finanziamento non collegato ai costi, in 
conformità all'articolo 125 del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento 
europeo e del Consiglio ("regolamento finanziario")9. Tale forma di finanziamento 
dovrebbe incentivare la partecipazione dei promotori di progetti e contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi dello strumento in modo efficiente in relazione all'entità 
del prestito. La componente di prestito dovrebbe essere fornita dalla Banca europea per 
gli investimenti ("BEI"). Lo strumento può essere esteso anche ad altri partner finanziari 
erogatori del prestito, qualora si rendano disponibili ulteriori risorse per la componente 
di sovvenzione oppure nel caso in cui ciò sia necessario per garantire una corretta 
attuazione.

(7 bis) La pandemia di COVID-19 ha ribadito l'importanza del meccanismo per una 
transizione giusta riguardo alla necessità di ricostruire l'economia delle regioni più 
colpite dalla transizione climatica. Data l'interdipendenza tra transizione climatica e 
crescita economica sostenibile, è opportuno prevedere risorse sufficienti nell'ambito 
dello strumento per poter affrontare le sfide della transizione verso un'economia 
climaticamente neutra nell'Unione entro il 2050, che sono state inasprite dalla 
pandemia di COVID-19.

(8) Si prevede che [1 760 000 000] EUR della componente di sovvenzione dello strumento 
siano finanziati a titolo del bilancio dell'Unione conformemente alla [nuova proposta 
relativa al QFP]; tale importo dovrebbe costituire per il Parlamento europeo e il 
Consiglio il riferimento privilegiato nel corso della procedura annuale di bilancio, ai 
sensi del punto 17 dell'accordo interistituzionale del 2 dicembre 201 tra il Parlamento 

9 Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046.
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europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione 
in materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria10. ▌ ▌ ▌ 

(12) È inoltre opportuno prevedere risorse per la fornitura di consulenza al fine di 
promuovere la preparazione, lo sviluppo e l'attuazione dei progetti, anche nella fase di 
presentazione della domanda.

(13) Per garantire a tutti gli Stati membri la possibilità di beneficiare della componente di 
sovvenzione al massimo livello possibile, e restando inteso che sono le regioni in 
transizione quelle che potrebbero essere maggiormente colpite dalla transizione a 
livello finanziario e sociale, dovrebbe essere istituito un meccanismo per stabilire le 
quote assegnate su base nazionale che devono essere rispettate in una prima fase, sulla 
base del criterio di distribuzione proposto nel regolamento relativo al Fondo per una 
transizione giusta. Le esigenze delle regioni meno sviluppate di cui all'articolo [102, 
paragrafo 2] del regolamento .../... [nuovo regolamento sulle disposizioni comuni] 
dovrebbero essere prese in considerazione. Tuttavia, al fine di conciliare questo 
obiettivo con la necessità di ottimizzare l'impatto economico dello strumento e 
l'attuazione di quest'ultimo, tali dotazioni nazionali non dovrebbero essere assegnate 
dopo il quadro finanziario pluriennale (QFP) 2021-2027. Oltre tale data, le rimanenti 
risorse disponibili per la componente di sovvenzione dovrebbero essere fornite su base 
competitiva a livello dell'Unione e senza alcuna quota nazionale prestabilita, garantendo 
nel contempo la prevedibilità degli investimenti e seguendo un'impostazione equa 
basata sulle esigenze e sulla convergenza regionale che promuova la coesione 
economica, sociale e territoriale, con particolare attenzione ai territori più colpiti 
dalla transizione climatica. Una relazione di valutazione intermedia dovrebbe essere 
pubblicata entro il 1° gennaio 2024 per fornire indicazioni in merito all'assegnazione 
delle risorse rimanenti.

(14) Le condizioni di ammissibilità e i criteri di priorità di aggiudicazione specifici, da 
utilizzare qualora la domanda superi le risorse finanziarie disponibili nel quadro delle 
dotazioni nazionali, dovrebbero essere definiti nel programma di lavoro e nell'invito a 
presentare proposte. Tali condizioni di ammissibilità e criteri di priorità di 
aggiudicazione dovrebbero tenere conto dei criteri pertinenti stabiliti dalla tassonomia 
degli investimenti sostenibili dell'UE e del principio "non arrecare un danno 
significativo", della capacità del progetto di realizzare gli obiettivi e le esigenze di 
sviluppo descritti nei piani territoriali per una transizione giusta, del contributo alla 
transizione climatica, della eventuale adozione, da parte dell'entità del settore 
pubblico che richiede il sostegno, di un piano di graduale eliminazione di tutti i 
combustibili fossili in un orizzonte temporale compatibile con gli obiettivi dell'accordo 
di Parigi, del contributo al conseguimento degli obiettivi climatici ed energetici 
dell'Unione per il 2030 e della neutralità climatica entro il 2050, dell'efficacia del 
progetto in termini di costi, degli obiettivi generali di promuovere la coesione 
economica, sociale e territoriale e di affrontare i costi economici e sociali della 
transizione verso un'economia climaticamente neutra nell'Unione entro il 2050 al più 
tardi, garantendo nel contempo che nessuno sia lasciato indietro, e del ruolo della 
componente di sovvenzione per l'accessibilità economica del progetto. La 
Commissione dovrebbe garantire che la parità di genere e l'integrazione della 

10 GU C 373 del 20.12.2013, pag. 1.
http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2013.373.01.0001.01.ITA&toc=OJ:C:2013:373:TOC

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2013.373.01.0001.01.ITA&toc=OJ:C:2013:373:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2013.373.01.0001.01.ITA&toc=OJ:C:2013:373:TOC
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prospettiva di genere siano prese in considerazione e promosse nel programma di 
lavoro. Il sostegno dell'Unione istituito dal presente regolamento dovrebbe pertanto 
essere messo a disposizione unicamente degli Stati membri che hanno adottato almeno 
un piano territoriale per una transizione giusta. Al fine di garantire la coerenza e 
l'uniformità tra i diversi pilastri del meccanismo, anche nel programma di lavoro e negli 
inviti a presentare proposte si terrà conto dei piani territoriali per una transizione giusta 
presentati dagli Stati membri. 

(14 bis) Per tutelare il bilancio dell'Unione e onorare i valori della stessa, gli Stati membri 
dovrebbero sostenere lo Stato di diritto, e una carenza generalizzata riguardante lo 
Stato di diritto potrebbe comportare la sospensione dei pagamenti e degli impegni, 
una riduzione dei finanziamenti e il divieto di concludere nuovi impegni 
conformemente al regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla tutela 
del bilancio dell'Unione in caso di carenze generalizzate riguardanti lo Stato di diritto 
negli Stati membri.

(14 bis) Su base ad hoc, e previa approvazione della Commissione, il sostegno dello strumento 
può essere fornito alle regioni che attraversano una crisi imprenditoriale imprevista 
derivante dalle azioni adottate per affrontare i cambiamenti climatici, al fine di 
fornire una risposta adeguata alle situazioni di crisi che possono sorgere nel contesto 
della transizione. Ciò è volto a garantire che le regioni possano ricevere sostegno 
anche se non sono preclassificate come regioni colpite.

(15) Il sostegno nell'ambito del presente strumento dovrebbe essere fornito unicamente ai 
progetti che affrontano i costi economici e sociali della transizione verso un'economia 
climaticamente neutra nell'Unione entro il 2050, che non generano un flusso 
sufficiente di entrate proprie o che non otterrebbero finanziamenti nella stessa misura 
o entro lo stesso termine senza l'elemento di sovvenzione a carico del bilancio 
dell'Unione e che, pertanto, non sarebbero realizzati senza il sostegno finanziario 
dell'Unione a titolo del presente strumento. Le entrate proprie dovrebbero 
corrispondere alle entrate (ad eccezione dei trasferimenti di bilancio) generate 
direttamente dalle attività svolte nell'ambito del progetto, come quelle derivanti da 
vendite, diritti o pedaggi e come i risparmi incrementali conseguenti 
all'ammodernamento delle risorse esistenti.

(15 bis) I progetti sostenuti nell'ambito del presente strumento dovrebbero mirare ad essere 
finanziariamente sostenibili per tutta la loro durata. La Commissione, in 
cooperazione con i beneficiari e i partner finanziari, dovrebbe monitorare 
costantemente la sostenibilità finanziaria dei progetti nell'ambito del presente 
strumento.

(16) Poiché la componente di sovvenzione dovrebbe riflettere le diverse esigenze di sviluppo 
delle regioni di tutti gli Stati membri, tale sostegno dovrebbe essere prioritario in dette 
regioni. Tenendo conto del fatto che gli enti del settore pubblico nelle regioni meno 
sviluppate, quali definite all'articolo 102, paragrafo 2, del regolamento [nuovo 
regolamento sulle disposizioni comuni], nelle regioni ultraperiferiche, quali definite 
all'articolo 349 TFUE, e nelle regioni rurali, scarsamente popolate e spopolate 
normalmente dispongono di una minore capacità di investimento pubblico, i tassi di 
sovvenzione applicati ai prestiti erogati a tali enti dovrebbero essere relativamente più 
elevati. 
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(17) Al fine di garantire un'efficace attuazione dello strumento, può essere necessario fornire 
consulenza per la preparazione, lo sviluppo e l'attuazione dei progetti. Tale consulenza 
dovrebbe essere fornita tramite il polo di consulenza InvestEU e finanziata mediante 
risorse provenienti dal bilancio dell'Unione.

(18) Al fine di accelerare l'attuazione e garantire che le risorse siano utilizzate 
tempestivamente, il presente regolamento dovrebbe stabilire garanzie specifiche da 
includere nelle convenzioni di sovvenzione. Tenendo conto di tale obiettivo la 
Commissione, conformemente al principio di proporzionalità, dovrebbe essere in grado 
di ridurre o porre fine a qualunque sostegno fornito dall'Unione in caso di grave 
mancanza di progressi nell'attuazione del progetto. Il regolamento finanziario stabilisce 
le norme applicabili all'esecuzione del bilancio dell'Unione. Al fine di garantire la 
coerenza nell'attuazione dei programmi di finanziamento dell'Unione, il regolamento 
finanziario dovrebbe applicarsi alla componente di sovvenzione e alle risorse per la 
fornitura di consulenza previste dal presente strumento. 

(18 bis) Poiché l'efficienza del presente strumento dipende dalle capacità amministrative dei 
beneficiari, la Commissione dovrebbe garantire che i progetti siano accompagnati da 
sforzi di modernizzazione e digitalizzazione nella pubblica amministrazione e 
nell'erogazione di servizi collettivi, potenziando l'innovazione, qualora necessario, 
grazie all'utilizzo, tra l'altro, degli strumenti della politica di coesione.

(19) In conformità al regolamento finanziario, al regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio e ai regolamenti (CE, Euratom) n. 2988/95, (CE, 
Euratom) n. 2185/96 e (UE) 2017/1939 del Consiglio, gli interessi finanziari 
dell'Unione devono essere tutelati attraverso misure proporzionate, tra cui la 
prevenzione, l'individuazione, la rettifica e l'indagine delle irregolarità e frodi, il 
recupero dei fondi perduti, indebitamente versati o non correttamente utilizzati e, se del 
caso, sanzioni amministrative. In particolare, in conformità al regolamento (CE, 
Euratom) n. 2185/96 e al regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013, l'Ufficio europeo per 
la lotta antifrode (OLAF) può svolgere indagini amministrative, compresi controlli e 
verifiche sul posto, al fine di accertare l'esistenza di frodi, corruzione o qualunque altra 
attività illecita lesiva degli interessi finanziari dell'Unione. In conformità al regolamento 
(UE) 2017/1939 la Procura europea (EPPO) può indagare e perseguire reati che ledono 
gli interessi finanziari dell'Unione secondo quanto disposto dalla direttiva (UE) 
2017/1371 del Parlamento europeo e del Consiglio. In conformità al regolamento 
finanziario, ogni persona o entità che riceve fondi dell'Unione deve cooperare 
pienamente alla tutela degli interessi finanziari dell'Unione, concedere i diritti necessari 
e l'accesso alla Commissione, all'OLAF, all'EPPO rispetto a quegli Stati membri che 
partecipano a una cooperazione rafforzata ai sensi del regolamento (UE) 2017/1939, e 
alla Corte dei conti europea e garantire che i terzi coinvolti nell'esecuzione dei fondi 
dell'Unione concedano diritti equivalenti. 

(20) Al fine di integrare e modificare determinati elementi non essenziali del presente 
regolamento, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 TFUE riguardo alla fissazione delle quote nazionali di 
risorse disponibili per ciascuno Stato membro con un fattore redistributivo per le 
regioni meno sviluppate, all'elaborazione di orientamenti sulla valutazione d'impatto 
di genere, all'istituzione di programmi di lavoro conformemente al regolamento 
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finanziario, alla definizione dei dettagli delle condizioni di ammissibilità e delle 
procedure di selezione dei partner finanziari diversi dalla BEI, nonché alla modifica 
degli elementi contenuti nell'allegato II del presente regolamento in relazione agli 
indicatori essenziali di performance. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 
aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 
documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione 
incaricati della preparazione di tali atti delegati.

(21) Al fine di stabilire un quadro finanziario adeguato per la componente di sovvenzione 
del presente strumento dopo il quadro finanziario pluriennale (QFP) 2021-2027, è 
opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 TFUE per definire le dotazioni nazionali disponibili, espresse come 
quote della dotazione finanziaria globale dello strumento per ciascuno Stato membro in 
conformità alla metodologia di cui all'allegato I del regolamento [regolamento JTF]. Le 
competenze di esecuzione dovrebbero essere conferite senza ricorso alla procedura di 
comitato, dato che le quote derivano direttamente dall'applicazione di una metodologia 
di calcolo predefinita. 

(22) L'obiettivo del presente regolamento, ossia mobilitare investimenti pubblici nei territori 
maggiormente colpiti dalla transizione verso la neutralità climatica e un'economia 
circolare affrontando le relative esigenze di sviluppo, non può essere conseguito in 
misura sufficiente dai soli Stati membri. A tale riguardo i principali motivi sono le 
difficoltà che incontrano gli enti pubblici ▌nel sostenere unicamente investimenti che 
vanno a beneficio dei territori maggiormente danneggiati dalla transizione climatica 
e che non generano flussi sufficienti di entrate proprie senza il sostegno offerto dalle 
sovvenzioni dell'UE, nonché la necessità di un quadro di attuazione coerente in regime 
di gestione diretta. Poiché tale obiettivo può essere conseguito meglio a livello di 
Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito 
dall'articolo 5 TUE. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per 
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello 
stesso articolo,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1
Oggetto e ambito di applicazione 

Il presente regolamento istituisce lo strumento di prestito per il settore pubblico (lo "strumento") 
a sostegno degli enti del settore pubblico, combinando sovvenzioni a carico del bilancio 
dell'Unione con prestiti accordati dai partner finanziari conformemente alle loro norme e alle 
loro politiche e procedure di prestito, e definisce gli obiettivi di tale strumento. Stabilisce le 
norme relative alla componente di sovvenzione del sostegno dell'Unione fornito nell'ambito di 
tale strumento, che riguardano in particolare il relativo bilancio per il periodo 2021-2027, le 
forme del sostegno dell'Unione e le disposizioni in materia di ammissibilità.
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Lo strumento fornisce sostegno ai territori dell'Unione che fanno fronte a gravi sfide sociali, 
ambientali ed economiche derivanti dal processo di transizione verso i nuovi obiettivi climatici 
ed energetici dell'Unione per il 2030, come stabilito dal regolamento (UE) .../... del 
Parlamento europeo e del Consiglio [che istituisce il quadro per il conseguimento della 
neutralità climatica e che modifica il regolamento (UE) 2018/1999 (legge europea sul 
clima)], e verso un'economia circolare e climaticamente neutra nell'Unione entro il 2050 al 
più tardi. I beneficiari del presente strumento rispettano i valori fondamentali dell'Unione 
sanciti dai trattati. 

Articolo 2
Definizioni

Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni: 

1. "accordo amministrativo": lo strumento giuridico che istituisce il quadro di 
cooperazione tra la Commissione e un partner finanziario e definisce le responsabilità 
e i compiti rispettivi nell'attuazione dello strumento, conformemente alle disposizioni 
del presente regolamento;

2. "beneficiario": un soggetto giuridico del settore pubblico stabilito in uno Stato membro 
quale organismo di diritto pubblico o quale organismo di diritto privato investito di 
attribuzioni di servizio pubblico, o un'impresa di proprietà dello Stato o di un ente 
locale o regionale, con cui è stata firmata una convenzione di sovvenzione nell'ambito 
dello strumento;

3. "partner finanziari": la BEI, le altre istituzioni finanziarie internazionali, le banche di 
promozione nazionali e le istituzioni finanziarie, comprese quelle private, con cui la 
Commissione firma un accordo amministrativo di cooperazione nell'ambito dello 
strumento;

4. "progetto": qualsiasi azione individuata dalla Commissione come ammissibile, 
finanziariamente e tecnicamente indipendente, con un obiettivo predefinito e un 
periodo stabilito durante il quale deve essere attuata e completata nonché i progetti 
già avviati ma che non sono stati completati a causa della mancanza di risorse 
finanziarie, anch'essi ammissibili a titolo del presente strumento;

5 "piano territoriale per una transizione giusta": un piano elaborato a norma dell'articolo 
7 del regolamento [regolamento JTF], preparato insieme alle autorità locali e 
regionali pertinenti dei territori interessati e in merito al quale le parti sociali, la 
società civile regionale e i rappresentanti del settore privato sono stati consultati, in 
conformità del principio di partenariato di cui all'articolo [6] del regolamento (UE) 
… /… [nuovo regolamento sulle disposizioni comuni] e approvato dalla 
Commissione;

6. "regime di prestiti": un prestito accordato a un beneficiario da partner finanziari allo 
scopo di finanziare un insieme di progetti identificabili a priori nell'ambito dello 
strumento.

6 bis. "principio di addizionalità": il sostegno a progetti che non generano un flusso di 
entrate proprie sufficiente a coprire i costi di investimento e che non otterrebbero 
finanziamenti nella stessa misura o entro lo stesso termine senza l'elemento di 
sovvenzione a carico del bilancio dell'Unione, in linea con l'articolo 209, paragrafo 
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2, lettera b), del regolamento finanziario, e che contribuiscono agli obiettivi generali 
stabiliti all'articolo 3 del presente regolamento.

Articolo 3
Obiettivi 

1. L'obiettivo generale dello strumento è rispondere alle gravi sfide socioeconomiche 
derivanti dal processo di transizione verso un'economia climaticamente neutra, a 
beneficio dei territori dell'Unione individuati nei piani territoriali per una transizione 
giusta redatti dagli Stati membri conformemente all'articolo 7 del regolamento 
[regolamento JTF], e contribuire agli obiettivi strategici dell'Unione, in particolare 
ai nuovi obiettivi climatici ed energetici dell'Unione per il 2030 e alla transizione 
verso un'economia climaticamente neutra nell'Unione entro il 2050, in linea con gli 
impegni dell'Unione assunti nell'ambito dell'accordo di Parigi e con gli obiettivi 
dell'Unione, rispondendo alla necessità di rafforzare la competitività e garantire che 
la transizione riduca le disuguaglianze e crei un effetto netto sull'occupazione 
insieme al pilastro europeo dei diritti sociali e agli obiettivi di sviluppo sostenibile 
delle Nazioni Unite.

2. L'obiettivo specifico dello strumento è incrementare gli investimenti pubblici che 
rispondono alle esigenze di sviluppo delle regioni individuate nei piani territoriali per 
una transizione giusta, agevolando il finanziamento di progetti che non generano un 
flusso sufficiente di entrate proprie per coprire i costi di investimento ai sensi del 
principio di addizionalità di cui all'articolo 2, punto 6 bis.

3. Nel perseguire l'obiettivo specifico di cui al paragrafo 2, il presente regolamento 
consente altresì la fornitura di consulenza per la preparazione, lo sviluppo e 
l'attuazione dei progetti ammissibili, ove necessario, anche nella fase di presentazione 
della domanda relativa al progetto. Tale consulenza è fornita conformemente alle 
norme e alle modalità di attuazione del polo di consulenza InvestEU istituito 
dall'articolo [20] del regolamento [regolamento InvestEU].

Articolo 4
Bilancio

1. Fatte salve le risorse aggiuntive assegnate nel bilancio dell'Unione per il periodo 2021-
2027, la componente di sovvenzione del sostegno fornito nell'ambito del presente 
strumento, compresa la consulenza per la preparazione, lo sviluppo e l'attuazione 
dei progetti, è finanziata mediante ▌risorse del bilancio dell'Unione per un importo di 
1 760 000 000 EUR a prezzi correnti. ▌▌▌

3. Le risorse di cui al paragrafo 1 possono essere integrate da contributi finanziari degli 
Stati membri, di paesi terzi e di organismi non dell'Unione. Tali risorse costituiscono 
entrate con destinazione specifica esterne ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 5, del 
regolamento finanziario. ▌

5. Un importo massimo del 2 % delle risorse di cui al paragrafo 1 può essere utilizzato 
per l'assistenza tecnica e amministrativa necessaria per l'attuazione dello strumento, 
segnatamente le attività di preparazione, monitoraggio, controllo, audit e valutazione, 
compresi i sistemi informatici istituzionali, nonché per le spese amministrative e le 
commissioni dei partner finanziari. Su richiesta, è possibile mettere a disposizione dei 
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beneficiari con capacità amministrative inferiori, in termini di attrezzature 
tecnologiche, personale e infrastrutture, importi maggiori per l'assistenza tecnica e 
amministrativa.

6. Per le attività di cui all'articolo 3, paragrafo 3, è previsto un importo massimo di 
50 000 000 EUR, compreso tra le risorse di cui al paragrafo 1.

7. Gli impegni di bilancio per azioni la cui realizzazione si estende su più esercizi 
possono essere ripartiti su più esercizi in frazioni annue. 

Articolo 4 bis
Accesso alle risorse

L'accesso allo strumento è subordinato all'adozione di un obiettivo nazionale finalizzato al 
conseguimento della neutralità climatica entro il 2050. Per gli Stati membri che non si sono 
ancora impegnati a raggiungere un obiettivo nazionale di neutralità climatica, è mobilitato 
solo il 50 % della loro dotazione nazionale, mentre il restante 50 % è messo a loro 
disposizione in seguito all'adozione di detto obiettivo.

CAPO II
SOSTEGNO DELL'UNIONE

Articolo 5
Forme del sostegno dell'Unione e modalità di attuazione

1. Il sostegno dell'Unione fornito nell'ambito dello strumento assume la forma di 
sovvenzioni conformemente al titolo VIII del regolamento finanziario.

2. Il sostegno dell'Unione fornito nell'ambito dello strumento è attuato in regime di 
gestione diretta conformemente al regolamento finanziario.

3. Conformemente all'articolo 69 del regolamento finanziario, la Commissione può 
delegare ad agenzie esecutive poteri di esecuzione dei compiti relativi al sostegno 
dell'Unione fornito nell'ambito dello strumento, ai fini di una gestione ottimale ed 
efficiente di quest'ultimo.

Articolo 6
Disponibilità di risorse 

1. Le risorse di cui all'articolo 4, paragrafo 1, previa detrazione di un accantonamento per 
le spese tecniche e amministrative di cui all'articolo 4, paragrafo 5, sono utilizzate per 
finanziare progetti conformemente ai paragrafi 2 e 3.

2. Per le sovvenzioni attribuite in virtù di inviti a presentare proposte pubblicati entro la 
durata del quadro finanziario pluriennale (QFP) 2021-2027, il sostegno dell'Unione 
concesso ai progetti ammissibili in uno Stato membro non supera le quote nazionali 
stabilite nella decisione che la Commissione è tenuta ad adottare a norma del paragrafo 
4. 

3. Per le sovvenzioni attribuite in virtù di inviti a presentare proposte pubblicati a partire 
dal 1º gennaio 2028, il sostegno dell'Unione concesso ai progetti ammissibili è fornito 
su base competitiva a livello dell'Unione e senza alcuna quota nazionale prestabilita, 
fino ad esaurimento delle risorse rimanenti. L'attribuzione di tali sovvenzioni si 
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concentra in particolare sulle regioni meno sviluppate di cui all'articolo [102, 
paragrafo 2] del regolamento .../... [nuovo regolamento sulle disposizioni comuni] e 
tiene conto della necessità di garantire la prevedibilità degli investimenti e la 
promozione della coesione economica, sociale e territoriale.

4. La Commissione adotta un atto delegato conformemente all'articolo 17 che stabilisce 
per ciascuno Stato membro le rispettive quote ottenute applicando la metodologia di 
cui all'allegato I del regolamento [regolamento JTF] e applicando un fattore 
redistributivo che tenga conto delle esigenze delle regioni meno sviluppate di cui 
all'articolo [102, paragrafo 2] del regolamento .../... [nuovo regolamento sulle 
disposizioni comuni] sotto forma di percentuali delle risorse totali disponibili di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, del presente regolamento. 

Articolo 7
Accordi amministrativi con i partner finanziari

Prima dell'attuazione dello strumento con il partner finanziario è firmato un accordo 
amministrativo tra la Commissione e il medesimo partner finanziario. L'accordo stabilisce i 
diritti e gli obblighi di ciascuna parte dell'accordo, anche per quanto concerne le modalità di 
esecuzione degli audit e di comunicazione.

CAPO III
AMMISSIBILITÀ

Articolo 8
Progetti ammissibili 

1. Sono ammissibili al sostegno dell'Unione fornito nell'ambito dello strumento solo i 
progetti che contribuiscono agli obiettivi di cui all'articolo 3 e che soddisfano tutte le 
condizioni riportate di seguito: 

a) i progetti dimostrano un impatto chiaro e misurabile, comprendono, se del 
caso, indicatori di output per rispondere alle gravi sfide sociali, economiche, 
geografiche o ambientali derivanti dal processo di transizione verso gli 
obiettivi dell'Unione per il 2030 in materia di clima ed energia e verso 
un'economia circolare e climaticamente neutra nell'Unione al più tardi entro 
il 2050 e contribuiscono agli obiettivi e alle necessità dei territori individuati 
nel piano territoriale per una transizione giusta, anche se non sono ubicati in 
tali territori; 

b) i progetti non ricevono sostegno nell'ambito di altri programmi dell'Unione 
per le stesse attività;

c) i progetti ricevono un prestito dal partner finanziario nell'ambito dello 
strumento; ▌ 

d) i progetti rispettano il principio di addizionalità di cui all'articolo 2, punto 
6 bis;

e) i progetti sono stati oggetto di una valutazione d'impatto di genere;
f) i progetti non arrecano un danno significativo a uno o più obiettivi 

ambientali di cui all'articolo 9 del regolamento (UE) 2020/852. 
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1 bis. In deroga al paragrafo 1, lettera b), i progetti che ricevono il sostegno dell'Unione 
nell'ambito dello strumento possono anche ricevere, nell'ambito di altri programmi 
dell'Unione, consulenza e assistenza tecnica per la loro preparazione, il loro 
sviluppo e la loro attuazione.

1 ter. Lo strumento non sostiene attività che ostacolino lo sviluppo e la diffusione di 
alternative a basse emissioni di carbonio o che determinino, a lungo termine, effetti 
di dipendenza ("lock-in") in attività ad alta intensità di carbonio e che 
compromettano il conseguimento degli obiettivi climatici e ambientali dell'Unione.
Lo strumento non sostiene le attività escluse a norma dell'articolo [5] del 
regolamento (UE) .../... [regolamento JTF].

1 quater. Due anni dopo l'entrata in vigore del presente strumento, la Commissione 
riesamina le condizioni di ammissibilità di cui al presente articolo al fine di 
valutarne l'impatto sugli obiettivi ambientali di cui all'articolo 9 del regolamento 
(UE) 2020/852. Nell'ambito di tale riesame, la Commissione valuta se le condizioni 
debbano essere aggiornate per applicare adeguatamente il principio "non nuocere" 
e altri criteri pertinenti stabiliti dal regolamento (UE) 2020/852 [regolamento sulla 
tassonomia] e adotta le misure necessarie.

1 quinquies. La Commissione adotta atti delegati conformemente all'articolo 17 per 
integrare il presente articolo stabilendo gli orientamenti per lo svolgimento della 
valutazione d'impatto di cui al paragrafo 1, lettera e), e per specificare il contenuto 
e il formato delle informazioni e dei dati da fornire. La Commissione elabora tali 
orientamenti in cooperazione con i partner esecutivi e previa consultazione degli 
esperti e dei portatori di interesse pertinenti, in particolare le organizzazioni 
femminili nazionali degli Stati membri, e prevede disposizioni semplificate al fine di 
evitare eccessivi oneri amministrativi o ritardi nel processo di selezione.

Articolo 9
Persone ed enti ammissibili 

Fatti salvi i criteri di cui all'articolo 197 del regolamento finanziario, possono candidarsi come 
potenziali beneficiari a norma del presente regolamento solo i soggetti giuridici del settore 
pubblico stabiliti in uno Stato membro quali organismi di diritto pubblico o quali organismi di 
diritto privato investiti di attribuzioni di servizio pubblico. 

CAPO IV
SOVVENZIONI

Articolo 10
Sovvenzioni

1. Le sovvenzioni assumono la forma di finanziamenti non collegati ai costi 
conformemente all'articolo 125, paragrafo 1, lettera a), del regolamento finanziario.

2. L'importo della sovvenzione non supera il 15 % dell'importo del prestito erogato dal 
partner finanziario nell'ambito del presente strumento. Per quanto riguarda i progetti 
ubicati in territori di regioni di livello NUTS 2 aventi un PIL pro capite non superiore 
al 75 % della media del PIL dell'UE-27 di cui all'articolo [102, paragrafo 2] del 
regolamento [nuovo regolamento sulle disposizioni comuni], l'importo della 
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sovvenzione non supera il 25 % dell'importo del prestito erogato dal partner 
finanziario.

3. I pagamenti di una sovvenzione attribuita possono essere frazionati in più versamenti 
in funzione dei progressi compiuti nell'attuazione, secondo quanto stabilito nella 
convenzione di sovvenzione.

Articolo 11
Riduzione o soppressione delle sovvenzioni

1. Oltre ai motivi di cui all'articolo 131, paragrafo 4, del regolamento finanziario e previa 
consultazione del partner finanziario, l'importo della sovvenzione può essere ridotto o 
la convenzione di sovvenzione può essere risolta se entro due anni dalla data della 
firma della convenzione di sovvenzione l'appalto economicamente più significativo di 
forniture, di lavori o di servizi non è stato firmato, nei casi in cui la convenzione di 
sovvenzione preveda la conclusione di un siffatto appalto.

2. Il paragrafo 1 non si applica se il sostegno dell'Unione è combinato con regimi di 
prestiti e se non sono previsti appalti di forniture, di lavori o di servizi. 

In tali casi, e previa consultazione del partner finanziario, l'importo della sovvenzione 
può essere ridotto o la convenzione di sovvenzione può essere risolta e possono essere 
recuperati i relativi importi già versati, conformemente alle condizioni stabilite nella 
convenzione di sovvenzione.

CAPO V
SERVIZI DI CONSULENZA

Articolo 12
Servizi di consulenza

1. La consulenza a norma del presente regolamento è fornita in regime di gestione 
indiretta conformemente alle norme e alle modalità di attuazione del polo di 
consulenza InvestEU istituito dall'articolo [20] del regolamento [regolamento 
InvestEU].

2. Sono ammissibili alla consulenza e finanziate a norma dell'articolo 4 del presente 
regolamento le attività necessarie a sostenere la preparazione, lo sviluppo e 
l'attuazione dei progetti.

CAPO VI
PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO, VALUTAZIONE E 

CONTROLLO

Articolo 13
Programmi di lavoro

La Commissione adotta atti delegati conformemente all'articolo 17 per integrare il presente 
articolo elaborando programmi di lavoro ▌conformemente all'articolo 110 del regolamento 
finanziario. I programmi di lavoro specificano i criteri e le condizioni per la selezione e, 
qualora la domanda superi le risorse finanziarie disponibili nel quadro delle dotazioni 
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nazionali, per l'ordine di priorità dei progetti, tenendo conto dei pertinenti criteri stabiliti dal 
regolamento (UE) 2020/852 [regolamento sulla tassonomia], della capacità del progetto di 
soddisfare gli obiettivi e le esigenze individuati nei piani territoriali per una transizione 
giusta, del contributo alla transizione climatica, garantendo nel contempo che nessuno sia 
lasciato indietro, dell'eventuale adozione di un piano di decarbonizzazione da parte degli enti 
del settore pubblico che chiedono il finanziamento, comprese le date per l'eliminazione 
graduale dei combustibili fossili in un arco di tempo compatibile con gli obiettivi dell'accordo 
di Parigi, nonché dell'obiettivo generale di promuovere la convergenza regionale e 
territoriale e del contributo della sovvenzione alla fattibilità dei progetti. La Commissione 
garantisce che la parità di genere e l'integrazione della prospettiva di genere siano prese in 
considerazione e promosse nel programma di lavoro. 
I programmi di lavoro stabiliscono, per ciascuno Stato membro, le quote nazionali di risorse, 
comprese le eventuali risorse aggiuntive, conformemente all'articolo 4, paragrafo 1, e 
all'articolo 6, paragrafo 2, del presente regolamento. 

Articolo 13 bis
Selezione di partner finanziari diversi dalla BEI

1. La Commissione adotta atti delegati conformemente all'articolo 17 al fine di 
integrare il presente articolo per stabilire i dettagli delle condizioni di ammissibilità 
e delle procedure di selezione di partner finanziari diversi dalla BEI.

2. Le condizioni di ammissibilità per i partner finanziari diversi dalla BEI riflettono 
gli obiettivi dello strumento.

3. In particolare, nel selezionare i partner finanziari, la Commissione tiene conto della 
loro capacità di:
a) garantire che la loro politica e le loro norme in materia di prestiti nel settore 

energetico siano paragonabili a quelle applicate dalla BEI in relazione allo 
strumento;

b) massimizzare l'impatto della sovvenzione dell'Unione attraverso risorse 
proprie;

c) garantire un'adeguata diversificazione geografica dello strumento e 
consentire il finanziamento di progetti più piccoli;

d) rispettare scrupolosamente le disposizioni dell'articolo 155, paragrafi 2 e 3, 
del regolamento finanziario in materia di elusione fiscale, frode fiscale, 
evasione fiscale, riciclaggio, finanziamento del terrorismo e giurisdizioni 
non cooperative;

e) garantire la trasparenza e l'accesso del pubblico alle informazioni 
riguardanti ciascun progetto;

f) garantire la coerenza della loro politica di erogazione di prestiti con gli 
obiettivi dell'Unione per il 2030 in materia di clima ed energia e con 
l'obiettivo di un'economia climaticamente neutra nell'Unione entro il 2050;

g) integrare l'analisi dei fattori ambientali, climatici, sociali e di governance 
nella selezione e nella valutazione dei progetti.

4. La Commissione pubblica i risultati della selezione.
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Articolo 14
Monitoraggio e rendicontazione

1. Gli indicatori chiave di performance per monitorare l'attuazione e i progressi dello 
strumento nel conseguire gli obiettivi di cui all'articolo 3 sono stabiliti nell'allegato 
II. 

2. Il sistema di rendicontazione sulla performance garantisce una raccolta efficiente, 
efficace e tempestiva dei dati relativi agli indicatori di cui al paragrafo 1. I beneficiari 
e i partner finanziari ▌forniscono alla Commissione i dati relativi a tali indicatori. 

2 bis. La Commissione riferisce annualmente sull'attuazione dello strumento 
conformemente all'articolo 250 del regolamento finanziario. Tale relazione fornisce 
informazioni sui risultati e sull'impatto dello strumento in relazione ai suoi obiettivi 
e agli indicatori di performance, in particolare sul suo contributo alla realizzazione 
delle esigenze di transizione e degli obiettivi dell'Unione in materia di sostenibilità, 
comprese le ripercussioni sul clima, l'ambiente, la dimensione sociale e la parità di 
genere, applicando se del caso i criteri della tassonomia dell'Unione stabiliti dal 
regolamento (UE) 2020/852. A tal fine i partner finanziari e i beneficiari forniscono 
annualmente tutte le informazioni e i dati necessari e riferiscono periodicamente 
alla Commissione in merito ai progressi compiuti nel conseguimento degli indicatori 
di output conformemente all'articolo 8.

3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 17 al fine di modificare l'allegato II tramite la modifica degli indicatori di 
cui al paragrafo 1. 

Articolo 15
Valutazione

1. Le valutazioni in merito all'attuazione dello strumento e alla relativa capacità di 
conseguire gli obiettivi di cui all'articolo 3 sono effettuate con tempestività sufficiente 
per alimentare il processo decisionale.

2. La valutazione intermedia dello strumento è effettuata entro il 1° gennaio 2024 ed è 
presentata al Parlamento europeo e al Consiglio, quando si prevede che siano 
disponibili informazioni sufficienti sull'attuazione dello strumento. La valutazione 
dimostra in particolare in che modo il sostegno dell'Unione fornito nell'ambito dello 
strumento ha contribuito a rispondere alle esigenze dei territori che attuano i piani 
territoriali per una transizione giusta, segnatamente per quanto attiene 
all'addizionalità.

3. Al termine del periodo di attuazione ed entro il 31 dicembre 2031 la Commissione 
presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione di valutazione finale 
indipendente sui risultati e sull'impatto a lungo termine dello strumento. I partner 
finanziari e i beneficiari forniscono alla Commissione tutte le informazioni e tutti i 
documenti necessari per consentirle di effettuare tale valutazione.

3 bis. Sia nella valutazione intermedia che in quella finale, la Commissione valuta in che 
modo il sostegno dell'Unione fornito nell'ambito dello strumento abbia contribuito 
al conseguimento degli obiettivi del pilastro europeo dei diritti sociali e degli obiettivi 
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della politica di sostenibilità dell'Unione, in particolare dei nuovi obiettivi climatici 
ed energetici dell'Unione per il 2030, quali stabiliti dal regolamento (UE) .../... del 
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il quadro per il conseguimento 
della neutralità climatica e che modifica il regolamento (UE) 2018/1999 (legge 
europea sul clima), nonché della transizione verso un'economia circolare e 
climaticamente neutra nell'Unione al più tardi entro il 2050, applicando, se del caso, 
la tassonomia dell'Unione stabilita dal regolamento (UE) 2020/852 [regolamento 
sulla tassonomia].

Articolo 16
Audit

1. Gli audit sull'utilizzo del sostegno dell'Unione fornito nell'ambito dello strumento, 
effettuati da persone o enti anche diversi da quelli autorizzati dalle istituzioni o dagli 
organismi dell'Unione, costituiscono la base della garanzia globale di affidabilità a 
norma dell'articolo 127 del regolamento finanziario.

2. I partner finanziari e i beneficiari forniscono alla Commissione e ai revisori designati 
tutti i documenti disponibili necessari a entrambe le autorità per adempiere i loro 
obblighi.

2 bis. Gli audit esterni sull'utilizzo del sostegno dell'Unione fornito nell'ambito dello 
strumento sono effettuati dalla Corte dei conti conformemente all'articolo 287 
TFUE. La Corte dei conti pubblica una relazione speciale sull'attuazione dello 
strumento una volta che il tasso di esecuzione dei progetti finanziati abbia raggiunto 
almeno il 60 % e comunque entro [inserire la data corrispondente a cinque anni 
dopo l'entrata in vigore del presente regolamento]. I partner finanziari e i beneficiari 
forniscono alla Commissione e alla Corte dei conti tutti i documenti o tutte le 
informazioni disponibili che sono necessari a entrambe le autorità per adempiere i 
loro obblighi.

Articolo 17
Esercizio della delega

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite 
nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui agli articoli 6, 8, 13, 13 bis e 14 è conferito alla 
Commissione fino al 31 dicembre 2028. 

3. La delega di potere di cui agli articoli 6, 8, 13, 13 bis e 14 può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal 
giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la 
validità degli atti delegati già in vigore.

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati da 
ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale 
del 13 aprile 2016 "Legiferare meglio".

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al 
Parlamento europeo e al Consiglio.
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CAPO VII
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 18
Informazione, comunicazione e pubblicità

-1 bis. I partner finanziari comunicano tutte le pertinenti informazioni finanziarie e ogni 
altra informazione chiave non finanziaria predefinita riguardo a ciascun progetto 
finanziato e le mettono a disposizione del pubblico sul loro sito web dopo la firma 
del pertinente prestito o piano di prestito, a seconda dei casi.
Tali informazioni da mettere a disposizione del pubblico non contengono 
informazioni sensibili sotto il profilo commerciale né dati personali non divulgabili 
nel rispetto della normativa dell'Unione sulla protezione dei dati.

1. I beneficiari e i partner finanziari garantiscono, al livello più elevato possibile e in 
linea con le loro norme, politiche e procedure, la visibilità del sostegno dell'Unione 
fornito nell'ambito dello strumento, in particolare quando promuovono i progetti e i 
relativi risultati, diffondendo informazioni destinate a pubblici diversi, tra cui i media 
e il vasto pubblico. 

1 bis. La Commissione presenta al Parlamento europeo i pareri che ha espresso sui 
progetti selezionati nell'ambito dello strumento conformemente all'allegato II 
dell'accordo quadro sulle relazioni tra il Parlamento europeo e la Commissione.

2. La Commissione realizza azioni di informazione e comunicazione sullo strumento, 
garantisce la trasparenza e l'accesso pubblico alle informazioni sui progetti 
finanziati e sui relativi risultati e misura l'efficacia dei messaggi. Le risorse finanziarie 
destinate allo strumento contribuiscono anche alla comunicazione istituzionale delle 
priorità politiche dell'Unione nella misura in cui si riferiscono agli obiettivi di cui 
all'articolo 3. La Commissione garantisce che venga organizzata un'efficace 
campagna di comunicazione all'inizio del processo di selezione e che le informazioni 
relative agli inviti a presentare proposte vengano messe direttamente a disposizione 
di tutte le autorità pubbliche nell'Unione. Sono inoltre diffuse attivamente 
informazioni relative al supporto tecnico e amministrativo fornito ai candidati. La 
Commissione aggiorna e pubblica periodicamente l'elenco dei progetti selezionati o 
rifiutati nell'ambito del presente strumento, con la descrizione dei criteri specifici di 
accettazione o rifiuto.

Articolo 19
Disposizioni transitorie 

Se necessario, possono essere iscritti in bilancio anche dopo il 2027 stanziamenti per coprire il 
pagamento dei versamenti del sostegno dell'Unione sotto forma di sovvenzioni, previsto 
conformemente all'articolo 6, paragrafo 2, al fine di consentire la gestione delle azioni non 
completate entro il 31 dicembre 2027.
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Articolo 20
Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il […] [ventesimo] giorno successivo alla pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio
Il presidente Il presidente
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▌ALLEGATO II
Indicatori chiave di performance11

1. Volume delle sovvenzioni attribuite
2. Volume dei prestiti firmati

2.1 Prestiti individuali
2.2 Regimi di prestiti

3. Investimenti complessivi mobilitati, ripartiti secondo i criteri indicati di seguito
3.1 Importo dei finanziamenti privati mobilitati
3.2 Importo dei finanziamenti pubblici mobilitati

4. Numero di progetti beneficiari di un sostegno, compresa la copertura geografica
4.1 Paese 
4.2 Regione NUTS 2 
4.3 Territorio interessato dalla transizione giusta beneficiario del sostegno

5. Numero di progetti che beneficiano di finanziamenti nell'ambito dello strumento
6. Numero di progetti per settore

6.1 Trasporti
6.2 Infrastrutture sociali
6.3 Servizi pubblici (acque, acque reflue, teleriscaldamento, energia, gestione dei 

rifiuti)
6.4 Sostegno diretto alla transizione climatica, alla decarbonizzazione (energie 

rinnovabili, efficienza energetica) e ad altri obiettivi ambientali
6.5 Tutela dell'ambiente

6.6 Infrastrutture urbane (compresa l'edilizia abitativa)

6.6 bis Qualità degli alloggi (anche a livello di efficienza energetica)
6.7 Altro

7. Riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, se pertinente
7 bis. Occupazione e tasso di disoccupazione
7 ter. Tasso di spopolamento
7 quater. Popolazione delle regioni/dei territori che beneficiano dei progetti realizzati 

nell'ambito dello strumento

11 Tutti gli indicatori sono ripartiti per regione, se del caso. Tutti i dati personali sono ripartiti per genere, se del 
caso.
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5.10.2020

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'AMBIENTE, LA SANITÀ PUBBLICA E 
LA SICUREZZA ALIMENTARE

destinato alla commissione per i bilanci e la commissione per i problemi economici e 
monetari

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo allo strumento 
di prestito per il settore pubblico nel quadro del meccanismo per una transizione giusta
(COM(2020)0453 – C9-0153/2020 – 2020/0100(COD))

Relatore per parere: Pascal Canfin

EMENDAMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 
commissione per i bilanci e la commissione per i problemi economici e monetari, competenti 
per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) L'11 dicembre 2019 la 
Commissione ha adottato una 
comunicazione sul Green Deal europeo9, 
che ha delineato la sua tabella di marcia 
verso una nuova politica di crescita 
dell'Europa e ha fissato ambiziosi obiettivi 
per la lotta ai cambiamenti climatici e la 
tutela dell'ambiente. In linea con l'obiettivo 
di conseguire la neutralità climatica 
nell'Unione entro il 2050 in modo equo ed 
efficace, con il Green Deal europeo è stato 
annunciato un meccanismo per una 
transizione giusta con l'obiettivo di fornire 
strumenti per affrontare la sfida climatica 
senza lasciare indietro nessuno. Le regioni 
e le persone maggiormente vulnerabili 
sono le più esposte agli effetti nocivi dei 

(1) L'11 dicembre 2019 la 
Commissione ha adottato una 
comunicazione sul Green Deal europeo9, 
che ha delineato la sua tabella di marcia 
verso una nuova politica di crescita 
sostenibile dell'Europa e ha fissato 
ambiziosi obiettivi per la lotta ai 
cambiamenti climatici e la tutela 
dell'ambiente. In linea con l'obiettivo di 
conseguire gli obiettivi dell'Unione per il 
2030 in materia di clima ed energia, e la 
neutralità climatica nell'Unione al più tardi 
entro il 2050 in modo equo ed efficace, 
come stabilito nel [regolamento (UE) 
2020/XXX che istituisce il quadro per il 
conseguimento della neutralità climatica 
e che modifica il regolamento (UE) 
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cambiamenti climatici e del degrado 
ambientale. Nel contempo, l'esigenza di 
gestire la transizione comporta profonde 
modifiche strutturali.

2018/1999 ("legge europea sul clima")], 
con il Green Deal europeo è stato 
annunciato un meccanismo per una 
transizione giusta con l'obiettivo di fornire 
strumenti per affrontare le sfide 
economiche, sociali e ambientali della 
transizione verso un'economia 
climaticamente neutra, sostenibile dal 
punto di vista ambientale, efficiente in 
termini di energia e risorse e circolare, 
senza lasciare indietro nessuno. Le regioni 
e le persone maggiormente vulnerabili 
sono le più esposte agli effetti nocivi dei 
cambiamenti climatici e del degrado 
ambientale. Nel contempo, l'esigenza di 
gestire la transizione comporta profonde 
modifiche strutturali.

_________________ _________________
9 COM(2019) 640 final. 9 COM(2019) 640 final.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Le operazioni di finanziamento e 
di investimento dovrebbero essere in linea 
con le attuali priorità politiche 
dell'Unione, come il Green Deal europeo 
e il relativo impegno a conseguire la 
neutralità climatica al più tardi entro il 
2050, nonché la strategia "Plasmare il 
futuro digitale dell'Europa" e il pilastro 
europeo dei diritti sociali. Tali operazioni 
dovrebbero sostenere la creazione e la 
conservazione di posti di lavoro sostenibili 
e di qualità e di attività transfrontaliere 
all'interno dell'Unione e contribuire alla 
transizione verde e digitale dell'economia 
europea.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
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Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Con la comunicazione sul piano di 
investimenti del Green Deal europeo10, 
adottata il 14 gennaio 2020, la 
Commissione ha istituito il meccanismo 
per una transizione giusta, che si concentra 
sulle regioni e sui settori più esposti alle 
ripercussioni della transizione a causa della 
loro dipendenza dai combustibili fossili, 
compresi il carbone, la torba e lo scisto 
bituminoso, o da processi industriali ad alta 
intensità di gas a effetto serra, e che hanno 
minore capacità di finanziare gli 
investimenti richiesti. Il meccanismo per 
una transizione giusta consta di tre pilastri: 
un Fondo per una transizione giusta, 
attuato in regime di gestione concorrente, 
un regime specifico per una transizione 
giusta nell'ambito di InvestEU e uno 
strumento di prestito per il settore pubblico 
volto a mobilitare ulteriori investimenti a 
favore delle regioni interessate.

(2) Con la comunicazione sul piano di 
investimenti del Green Deal europeo10, 
adottata il 14 gennaio 2020, la 
Commissione ha istituito il meccanismo 
per una transizione giusta, che si concentra 
sulle regioni, sulle persone e sui settori più 
esposti alle ripercussioni della transizione a 
causa della loro dipendenza dai 
combustibili fossili, compresi il carbone, la 
torba e lo scisto bituminoso, o da processi 
industriali ad alta intensità di gas a effetto 
serra, e che hanno minore capacità di 
finanziare gli investimenti richiesti per 
conseguire la neutralità climatica. Il 
meccanismo per una transizione giusta 
consta di tre pilastri: un Fondo per una 
transizione giusta, attuato in regime di 
gestione concorrente, un regime specifico 
per una transizione giusta nell'ambito di 
InvestEU e uno strumento di prestito per il 
settore pubblico volto a mobilitare ulteriori 
investimenti a favore delle regioni 
interessate.

_________________ _________________
10 COM(2020) 21 final. 10 COM(2020) 21 final.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Il Fondo per una transizione 
giusta è una parte essenziale del piano 
dell'Unione per la ripresa e dovrebbe 
rimanere tale, dotato di corrispondenti 
risorse significative.
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Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Dovrebbe essere predisposto uno 
strumento di prestito per il settore pubblico 
(lo "strumento"). Esso rappresenta il terzo 
pilastro del meccanismo per una 
transizione giusta e sostiene gli 
investimenti realizzati dagli enti del settore 
pubblico. Tali investimenti dovrebbero 
rispondere alle esigenze di sviluppo 
derivanti dalle sfide poste dalla transizione 
descritte nei piani territoriali per una 
transizione giusta, quali adottati dalla 
Commissione. Le attività destinate a 
ricevere sostegno dovrebbero essere 
coerenti con le attività sostenute dagli altri 
due pilastri del meccanismo per una 
transizione giusta ed integrarle.

(4) Dovrebbe essere predisposto uno 
strumento di prestito per il settore pubblico 
(lo "strumento"). Esso rappresenta il terzo 
pilastro del meccanismo per una 
transizione giusta e sostiene gli 
investimenti realizzati dagli enti del settore 
pubblico. Tali investimenti dovrebbero 
rispondere alle esigenze di sviluppo 
derivanti dalle sfide poste dalla transizione 
descritte nei piani territoriali per una 
transizione giusta, quali adottati dalla 
Commissione ed essere in linea con 
l'obiettivo di un'Unione climaticamente 
neutra entro il 2050. Essi dovrebbero 
inoltre sostenere gli obiettivi generali del 
Green Deal europeo, in particolare il 
principio "non arrecare un danno 
significativo" di cui al regolamento (UE) 
2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio1bis, ed essere in linea con il 
quadro per le attività sostenibili definito 
nella tassonomia dell'UE di cui al 
predetto regolamento. Le attività destinate 
a ricevere sostegno dovrebbero essere 
coerenti con le attività sostenute dagli altri 
due pilastri del meccanismo per una 
transizione giusta ed integrarle.

_________________
Regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 giugno 2020, relativo all'istituzione di 
un quadro che favorisce gli investimenti 
sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2088 (GU L 198 
del 22.6.2020, pag. 13).

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 4 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) Le dirompenti ripercussioni 
economiche e sociali della crisi della 
COVID-19 hanno indebolito la capacità 
di investimento pubblica e privata, 
limitando così le risorse finanziarie 
essenziali per la transizione verso 
un'Unione climaticamente neutra ed 
efficiente sotto il profilo delle risorse. In 
tal senso, nell'ambito di Next Generation 
EU, lo strumento dovrebbe contribuire a 
ridurre tale divario e consentire agli Stati 
membri di effettuare gli investimenti 
necessari per promuovere il 
conseguimento delle priorità a lungo 
termine dell'Unione in materia di 
sostenibilità.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Al fine di potenziare la 
diversificazione economica dei territori 
colpiti dalla transizione, il meccanismo 
dovrebbe contemplare un'ampia gamma di 
investimenti, a condizione che questi ultimi 
contribuiscano a soddisfare le esigenze di 
sviluppo nel quadro della transizione verso 
un'economia climaticamente neutra, 
secondo quanto indicato nei piani 
territoriali per una transizione giusta. Gli 
investimenti sostenuti possono riguardare 
le infrastrutture dell'energia e dei 
trasporti, le reti di teleriscaldamento, la 
mobilità verde, la gestione intelligente dei 
rifiuti, l'energia pulita e le misure di 
efficienza energetica, comprese la 
ristrutturazione e la trasformazione di 
edifici, il sostegno alla transizione verso 
un'economia circolare, il ripristino e la 
decontaminazione dei terreni nonché il 
miglioramento delle competenze, la 

(5) Al fine di potenziare la 
diversificazione economica e la 
modernizzazione dei territori colpiti dalla 
transizione, il meccanismo dovrebbe 
contemplare un'ampia gamma di 
investimenti, a condizione che questi ultimi 
contribuiscano a soddisfare le esigenze di 
sviluppo nel quadro della transizione verso 
gli obiettivi dell'Unione per il 2030 in 
materia di clima ed energia, e verso 
un'economia climaticamente neutra entro il 
2050, secondo quanto indicato nei piani 
territoriali per una transizione giusta. Gli 
investimenti sostenuti possono riguardare 
tecnologie volte a sostenere la 
decarbonizzazione del settore dell'energia 
pulita e un trasporto ecologico e 
decarbonizzato, le reti di 
teleriscaldamento, la mobilità verde, 
intelligente e sostenibile, gli investimenti 
in attività di ricerca e innovazione, anche 
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riqualificazione professionale, la 
formazione e le infrastrutture sociali, 
compresa l'edilizia popolare. Lo sviluppo 
delle infrastrutture può comprendere anche 
soluzioni che permettano di migliorarne la 
resilienza affinché resistano alle catastrofi. 
È opportuno favorire un'impostazione 
globale per quanto riguarda gli 
investimenti, in particolare per quei 
territori che hanno importanti esigenze in 
termini di transizione. Potrebbero essere 
sostenuti investimenti anche in altri settori, 
purché siano coerenti con i piani territoriali 
per una transizione giusta adottati. 
Sostenendo gli investimenti che non 
generano entrate sufficienti, lo strumento 
mira a fornire agli enti del settore pubblico 
le risorse aggiuntive necessarie per 
affrontare le sfide sociali, economiche e 
ambientali derivanti dall'adeguamento alla 
transizione climatica. Per contribuire a 
individuare investimenti ad impatto 
ambientale altamente positivo ammissibili 
nel quadro dello strumento, può essere 
utilizzata la tassonomia dell'UE relativa 
alle attività economiche ecosostenibili.

nelle università e negli istituti di ricerca 
pubblici, favorendo il trasferimento di 
tecnologie avanzate e pronte per il 
mercato, gli investimenti nella 
digitalizzazione, la gestione intelligente dei 
rifiuti e dell'acqua, la riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra, l'energia 
pulita e le misure di efficienza energetica, 
comprese la ristrutturazione e la 
trasformazione di edifici, il sostegno alla 
transizione verso un'economia circolare, il 
ripristino e la decontaminazione dei terreni 
nonché il miglioramento delle competenze, 
la riqualificazione professionale, la 
formazione e le infrastrutture sociali, 
compresa l'edilizia popolare. Lo sviluppo 
delle infrastrutture può comprendere anche 
soluzioni che permettano di migliorarne la 
resilienza affinché resistano alle catastrofi. 
È opportuno favorire un'impostazione 
globale per quanto riguarda gli 
investimenti, in particolare per quei 
territori che hanno importanti esigenze in 
termini di transizione. Potrebbero essere 
sostenuti investimenti anche in altri settori, 
purché siano coerenti con i piani territoriali 
per una transizione giusta adottati e 
riducano i costi socioeconomici della 
transizione verso un'Europa 
climaticamente neutra entro il 2050. 
Sostenendo gli investimenti che non 
generano entrate sufficienti, lo strumento 
mira a fornire agli enti del settore pubblico 
le risorse aggiuntive necessarie per 
affrontare le sfide sociali, economiche e 
ambientali derivanti dall'adeguamento alla 
transizione climatica. Per contribuire a 
individuare investimenti ad impatto 
ambientale altamente positivo ammissibili 
nel quadro dello strumento, dovrebbe 
essere utilizzata la tassonomia dell'UE 
relativa alle attività economiche 
ecosostenibili e dovrebbe essere rispettato 
il principio "non arrecare un danno 
significativo" di cui al regolamento (UE) 
2020/852.
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Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) I principi orizzontali enunciati 
all'articolo 3 del trattato sull'Unione 
europea (TUE) e all'articolo 10 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE), tra cui i principi di 
sussidiarietà e di proporzionalità 
enunciati all'articolo 5 TUE, dovrebbero 
essere rispettati nell'attuazione dello 
strumento, tenendo conto della Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea. 
È altresì opportuno che gli Stati membri 
rispettino gli obblighi derivanti dalla 
Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti del fanciullo e dalla Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità e assicurino 
l'accessibilità coerentemente con 
l'articolo 9 della Convenzione e in 
conformità del diritto dell'Unione che 
armonizza i requisiti di accessibilità dei 
prodotti e dei servizi. Lo strumento non 
dovrebbe sostenere alcuna azione che 
contribuisca a qualsiasi forma di 
segregazione o esclusione né 
infrastrutture inaccessibili alle persone 
con disabilità. Gli Stati membri e la 
Commissione dovrebbero mirare a 
eliminare le ineguaglianze, a promuovere 
la parità tra donne e uomini e a integrare 
la prospettiva di genere, come anche a 
contrastare le discriminazioni fondate sul 
sesso, la razza o l'origine etnica, la 
religione o le convinzioni personali, la 
disabilità, l'età o l'orientamento sessuale.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 5 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(5 ter) Il presente regolamento stabilisce 
un elenco di esclusione degli investimenti 
dannosi per gli obiettivi stabiliti 
nell'accordo di Parigi e nel Green Deal 
europeo e non conformi alla politica di 
finanziamento dell'energia della Banca 
europea per gli investimenti. Tali 
investimenti dovrebbero essere esclusi dal 
sostegno dell'Unione fornito dallo 
strumento.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 5 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 quater) Gli obiettivi dello strumento 
dovrebbero essere perseguiti nel quadro 
dello sviluppo sostenibile e della 
promozione, da parte dell'Unione, degli 
obiettivi di salvaguardia, tutela e 
miglioramento della qualità 
dell'ambiente, quali stabiliti all'articolo 11 
e all'articolo 191, paragrafo 1, TFUE, 
tenendo conto del principio "chi inquina 
paga" e dell'impegno di limitare 
l'aumento della temperatura a 1,5°C 
rispetto ai livelli preindustriali, 
concordato nel quadro dell'accordo di 
Parigi.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 5 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 quinquies) Gli Stati membri e la 
Commissione dovrebbero garantire che 
l'attuazione dello strumento contribuisca 
al rispetto e alla promozione della parità 
tra uomini e donne, conformemente 
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all'articolo 8 TFUE. Le valutazioni hanno 
mostrato che è importante prendere in 
considerazione gli obiettivi di parità di 
genere in modo tempestivo e coerente in 
tutti gli aspetti e in tutte le fasi della 
preparazione, del monitoraggio, 
dell'attuazione e della valutazione dei 
programmi operativi. È pertanto 
necessario che il ciclo di programmazione 
comprenda valutazioni dell'impatto di 
genere, il bilancio di genere e il 
monitoraggio dei risultati da una 
prospettiva di genere.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Lo strumento dovrebbe fornire 
sostegno sotto forma di sovvenzioni 
concesse dall'Unione, combinate con 
prestiti erogati da un partner finanziario. La 
dotazione finanziaria della componente di 
sovvenzione, attuata dalla Commissione in 
regime di gestione diretta, dovrebbe 
assumere la forma di finanziamento non 
collegato ai costi, in conformità all'articolo 
125 del regolamento (UE, Euratom) 
2018/1046 del Parlamento europeo e del 
Consiglio ("regolamento finanziario")12. 
Tale forma di finanziamento dovrebbe 
incentivare la partecipazione dei promotori 
di progetti e contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi dello strumento in modo 
efficiente in relazione all'entità del prestito. 
La componente di prestito dovrebbe essere 
fornita dalla Banca europea per gli 
investimenti ("BEI"). Lo strumento può 
essere esteso anche ad altri partner 
finanziari erogatori del prestito, qualora si 
rendano disponibili ulteriori risorse per la 
componente di sovvenzione oppure nel 
caso in cui ciò sia necessario per garantire 
una corretta attuazione.

(7) Lo strumento dovrebbe fornire 
sostegno sotto forma di sovvenzioni 
concesse dall'Unione, combinate con 
prestiti erogati da un partner finanziario. La 
dotazione finanziaria della componente di 
sovvenzione, attuata dalla Commissione in 
regime di gestione diretta, dovrebbe 
assumere la forma di finanziamento non 
collegato ai costi, in conformità all'articolo 
125 del regolamento (UE, Euratom) 
2018/1046 del Parlamento europeo e del 
Consiglio ("regolamento finanziario")12. 
Tale forma di finanziamento dovrebbe 
incentivare la partecipazione dei promotori 
di progetti e contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi dello strumento in modo 
efficiente in relazione all'entità del prestito. 
La componente di prestito dovrebbe essere 
fornita dalla Banca europea per gli 
investimenti ("BEI"). Lo strumento può 
essere esteso anche ad altri partner 
finanziari erogatori del prestito, qualora si 
rendano disponibili ulteriori risorse per la 
componente di sovvenzione oppure nel 
caso in cui ciò sia necessario per garantire 
una corretta attuazione. In tal caso, gli altri 
partner finanziari dovrebbero rispettare 
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norme climatiche, ambientali, sociali e in 
materia di trasparenza perlomeno 
equivalenti a quelle della BEI.

_________________ _________________
12 Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046. 12 Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Per garantire a tutti gli Stati membri 
la possibilità di beneficiare della 
componente di sovvenzione, dovrebbe 
essere istituito un meccanismo per stabilire 
le quote assegnate su base nazionale che 
devono essere rispettate in una prima fase, 
sulla base del criterio di distribuzione 
proposto nel regolamento relativo al Fondo 
per una transizione giusta. Tuttavia, al fine 
di conciliare questo obiettivo con la 
necessità di ottimizzare l'impatto 
economico dello strumento e l'attuazione di 
quest'ultimo, tali dotazioni nazionali 
dovrebbero essere assegnate unicamente 
fino al 31 dicembre 2024. Oltre tale data, le 
rimanenti risorse disponibili per la 
componente di sovvenzione dovrebbero 
essere fornite su base competitiva a livello 
dell'Unione e senza alcuna quota nazionale 
prestabilita, garantendo nel contempo la 
prevedibilità degli investimenti e seguendo 
un'impostazione basata sulle esigenze e 
sulla convergenza regionale.

(13) Per garantire a tutti gli Stati membri 
la possibilità di beneficiare della 
componente di sovvenzione, dovrebbe 
essere istituito un meccanismo per stabilire 
le quote assegnate su base nazionale che 
devono essere rispettate in una prima fase, 
sulla base del criterio di distribuzione 
proposto nel regolamento relativo al Fondo 
per una transizione giusta. È opportuno 
tenere conto delle esigenze delle regioni 
meno sviluppate di cui all'articolo [102, 
paragrafo 2] del [regolamento (UE) 
2020/XXX del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante le disposizioni comuni 
applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 
al Fondo di coesione, al Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e le 
regole finanziarie applicabili a tali fondi e 
al Fondo Asilo e migrazione, al Fondo 
per la Sicurezza interna e allo Strumento 
per la gestione delle frontiere e i visti 
("regolamento sulle disposizioni 
comuni")]. Tuttavia, al fine di conciliare 
questo obiettivo con la necessità di 
ottimizzare l'impatto economico dello 
strumento e l'attuazione di quest'ultimo, tali 
dotazioni nazionali dovrebbero essere 
assegnate unicamente fino al 31 dicembre 
2024. Oltre tale data, le rimanenti risorse 
disponibili per la componente di 
sovvenzione dovrebbero essere fornite su 
base competitiva a livello dell'Unione e 
senza alcuna quota nazionale prestabilita, 
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garantendo nel contempo la prevedibilità 
degli investimenti, seguendo 
un'impostazione basata sulle esigenze e 
sulla convergenza regionale e 
promuovendo la coesione economica, 
sociale e territoriale.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Le condizioni di ammissibilità e i 
criteri di aggiudicazione specifici 
dovrebbero essere definiti nel programma 
di lavoro e nell'invito a presentare 
proposte. Tali condizioni di ammissibilità e 
criteri di aggiudicazione dovrebbero tenere 
conto della pertinenza del progetto nel 
contesto delle esigenze di sviluppo 
descritte nei piani territoriali per una 
transizione giusta, dell'obiettivo generale di 
promuovere la convergenza regionale e 
territoriale e dell'importanza della 
componente di sovvenzione per la 
fattibilità del progetto. Il sostegno 
dell'Unione istituito dal presente 
regolamento dovrebbe pertanto essere 
messo a disposizione unicamente degli 
Stati membri che hanno adottato almeno un 
piano territoriale per una transizione giusta. 
Al fine di garantire la coerenza e 
l'uniformità tra i diversi pilastri del 
meccanismo, anche nel programma di 
lavoro e negli inviti a presentare proposte 
si terrà conto dei piani territoriali per una 
transizione giusta presentati dagli Stati 
membri.

(14) Le condizioni di ammissibilità e i 
criteri di aggiudicazione specifici 
dovrebbero essere definiti nel programma 
di lavoro e nell'invito a presentare 
proposte. Tali condizioni di ammissibilità e 
criteri di aggiudicazione dovrebbero tenere 
conto della pertinenza del progetto nel 
contesto delle esigenze di sviluppo 
descritte nei piani territoriali per una 
transizione giusta, dell'obiettivo generale di 
promuovere la convergenza regionale e 
territoriale, dell'importanza della 
componente di sovvenzione per la 
fattibilità del progetto e dei criteri di vaglio 
definiti ai sensi del regolamento (UE) 
2020/852. Il sostegno dell'Unione istituito 
dal presente regolamento dovrebbe 
pertanto essere messo a disposizione 
unicamente degli Stati membri che hanno 
adottato almeno un piano territoriale per 
una transizione giusta. Al fine di garantire 
la coerenza e l'uniformità tra i diversi 
pilastri del meccanismo, anche nel 
programma di lavoro e negli inviti a 
presentare proposte si terrà conto dei piani 
territoriali per una transizione giusta 
presentati dagli Stati membri.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 15
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Testo della Commissione Emendamento

(15) Il sostegno nell'ambito del presente 
strumento dovrebbe essere fornito 
unicamente ai progetti che non generano 
un flusso sufficiente di entrate proprie tale 
da renderli finanziariamente sostenibili e 
da consentirne il finanziamento unicamente 
mediante prestiti erogati a condizioni di 
mercato. Le entrate proprie dovrebbero 
corrispondere alle entrate (ad eccezione dei 
trasferimenti di bilancio) generate 
direttamente dalle attività svolte 
nell'ambito del progetto, come quelle 
derivanti da vendite, diritti o pedaggi e 
come i risparmi incrementali conseguenti 
all'ammodernamento delle risorse esistenti.

(15) Il sostegno nell'ambito del presente 
strumento dovrebbe essere fornito 
unicamente ai progetti che rispettano la 
tassonomia dell'UE stabilita nel 
regolamento (UE) 2020/852 e il principio 
"non arrecare un danno significativo" di 
cui al medesimo regolamento, e che non 
generano un flusso sufficiente di entrate 
proprie tale da renderli finanziariamente 
sostenibili e da consentirne il 
finanziamento unicamente mediante 
prestiti erogati a condizioni di mercato e 
che, di conseguenza, non potrebbero 
essere realizzati senza il sostegno 
finanziario dell'Unione a titolo del 
presente strumento. Le entrate proprie 
dovrebbero corrispondere alle entrate (ad 
eccezione dei trasferimenti di bilancio) 
generate direttamente dalle attività svolte 
nell'ambito del progetto, come quelle 
derivanti da vendite, diritti o pedaggi e 
come i risparmi incrementali conseguenti 
all'ammodernamento delle risorse esistenti.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Al fine di garantire un'efficace 
attuazione dello strumento, può essere 
necessario fornire consulenza per la 
preparazione, lo sviluppo e l'attuazione dei 
progetti. Tale consulenza dovrebbe essere 
fornita tramite il polo di consulenza 
InvestEU.

(17) Al fine di garantire un'efficace 
attuazione dello strumento, può essere 
necessario fornire consulenza per la 
preparazione, lo sviluppo e l'attuazione dei 
progetti, in particolare per quanto 
riguarda la sostenibilità e il rispetto della 
tassonomia dell'UE di cui al regolamento 
(UE) 2020/852. Tale consulenza dovrebbe 
essere fornita tramite il polo di consulenza 
InvestEU.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
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Considerando 18 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(18 bis) Al fine di migliorare la 
trasparenza e la responsabilità 
nell'ambito dello strumento, i partner 
finanziari dovrebbero rendere pubbliche 
tutte le informazioni pertinenti su ciascun 
progetto finanziato e la Commissione 
dovrebbe concedere l'accesso pubblico ai 
pareri da essa espressi su ciascun progetto 
selezionato o finanziato dalla BEI. La 
Commissione dovrebbe inoltre riferire 
ogni anno al Parlamento europeo e al 
Consiglio in merito all'attuazione dello 
strumento, in particolare per quanto 
riguarda i risultati e l'impatto dello 
strumento rispetto ai suoi obiettivi e ai 
suoi indicatori di prestazione.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) L'obiettivo del presente 
regolamento, ossia mobilitare investimenti 
pubblici nei territori maggiormente colpiti 
dalla transizione verso la neutralità 
climatica affrontando le relative esigenze 
di sviluppo, non può essere conseguito in 
misura sufficiente dai soli Stati membri. A 
tale riguardo i principali motivi sono le 
difficoltà che incontrano gli enti pubblici, 
in mancanza del sostegno offerto dalle 
sovvenzioni dell'UE, nel sostenere 
investimenti che non generano flussi 
sufficienti di entrate proprie e che vanno a 
beneficio dei territori maggiormente 
danneggiati dalla transizione climatica, 
nonché la necessità di un quadro di 
attuazione coerente in regime di gestione 
diretta. Poiché tale obiettivo può essere 
conseguito meglio a livello di Unione, 
quest'ultima può intervenire in base al 

(22) L'obiettivo del presente 
regolamento, ossia mobilitare investimenti 
pubblici nei territori maggiormente colpiti 
dalla transizione verso la neutralità 
climatica e l'economia circolare 
affrontando le relative esigenze di 
sviluppo, non può essere conseguito in 
misura sufficiente dai soli Stati membri. A 
tale riguardo i principali motivi sono le 
difficoltà che incontrano gli enti pubblici, 
in mancanza del sostegno offerto dalle 
sovvenzioni dell'UE, nel sostenere 
investimenti che non generano flussi 
sufficienti di entrate proprie e che vanno a 
beneficio dei territori maggiormente 
danneggiati dalla transizione climatica, 
nonché la necessità di un quadro di 
attuazione coerente in regime di gestione 
diretta. Poiché tale obiettivo può essere 
conseguito meglio a livello di Unione, 
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principio di sussidiarietà sancito 
dall'articolo 5 TUE. Il presente 
regolamento si limita a quanto è necessario 
per conseguire tale obiettivo in 
ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso 
articolo,

quest'ultima può intervenire in base al 
principio di sussidiarietà sancito 
dall'articolo 5 TUE. Il presente 
regolamento si limita a quanto è necessario 
per conseguire tale obiettivo in 
ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso 
articolo,

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Lo strumento fornisce sostegno ai territori 
dell'Unione che fanno fronte a gravi sfide 
sociali, ambientali ed economiche derivanti 
dal processo di transizione verso 
un'economia dell'Unione climaticamente 
neutra entro il 2050.

Lo strumento fornisce sostegno ai territori 
dell'Unione e alle loro popolazioni che 
fanno fronte a diverse gravi sfide sociali, 
ambientali ed economiche derivanti dal 
processo di transizione verso il 
conseguimento degli obiettivi climatici ed 
energetici aggiornati dell'Unione, quali 
stabiliti dal [regolamento (UE) 2020/XXX 
che istituisce il quadro per il 
conseguimento della neutralità climatica 
e che modifica il regolamento (UE) 
2018/1999 (Legge europea sul clima)], e 
verso un'economia dell'Unione 
climaticamente neutra e circolare entro il 
2050 al più tardi.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 5

Testo della Commissione Emendamento

5. "piano territoriale per una 
transizione giusta": un piano elaborato a 
norma dell'articolo 7 del regolamento 
[regolamento JTF] e approvato dalla 
Commissione;

5. "piano territoriale per una 
transizione giusta": un piano elaborato 
dalle autorità locali e regionali pertinenti 
insieme ai portatori di interessi dei 
territori in questione a norma dell'articolo 
7 del regolamento [regolamento JTF] e 
approvato dalla Commissione;
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Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'obiettivo generale dello strumento 
è rispondere alle gravi sfide 
socioeconomiche derivanti dal processo di 
transizione verso un'economia 
climaticamente neutra, a beneficio dei 
territori dell'Unione individuati nei piani 
territoriali per una transizione giusta redatti 
dagli Stati membri conformemente 
all'articolo 7 del regolamento [regolamento 
JTF].

1. L'obiettivo generale dello strumento 
è rispondere alle gravi sfide 
socioeconomiche e ambientali derivanti 
dal processo di transizione verso 
un'economia climaticamente neutra, 
sostenibile sul piano ambientale, 
efficiente sotto il profilo dell'energia e 
delle risorse e circolare dell'Unione entro 
e non oltre il 2050, a beneficio dei territori 
dell'Unione individuati nei piani territoriali 
per una transizione giusta redatti dagli Stati 
membri conformemente all'articolo 7 del 
regolamento [regolamento JTF] e 
contribuire agli obiettivi del Green Deal 
europeo, in particolare alla transizione 
verso un'economia climaticamente neutra 
entro il 2050.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. L'obiettivo specifico dello 
strumento è incrementare gli investimenti 
pubblici che rispondono alle esigenze di 
sviluppo delle regioni individuate nei piani 
territoriali per una transizione giusta, 
agevolando il finanziamento di progetti che 
non generano un flusso sufficiente di 
entrate proprie e che non otterrebbero 
finanziamenti senza l'elemento di 
sovvenzione a carico del bilancio 
dell'Unione.

2. L'obiettivo specifico dello 
strumento è incrementare gli investimenti 
pubblici che rispondono alle esigenze di 
sviluppo delle regioni individuate nei piani 
territoriali per una transizione giusta, 
agevolando il finanziamento di progetti 
coerenti con le politiche dell'Unione, in 
linea con l'accordo di Parigi e con il suo 
impegno a conseguire la neutralità 
climatica entro il 2050, che non generano 
un flusso sufficiente di entrate proprie e 
che non sarebbero realizzati senza 
l'elemento di sovvenzione a carico del 
bilancio dell'Unione.
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Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il sostegno dell'Unione fornito 
nell'ambito dello strumento assume la 
forma di sovvenzioni conformemente al 
titolo VIII del regolamento finanziario.

1. Il sostegno dell'Unione fornito 
nell'ambito dello strumento, 
subordinatamente ai piani nazionali per 
una transizione sostenibile approvati dalla 
Commissione, assume la forma di 
sovvenzioni conformemente al titolo VIII 
del regolamento finanziario.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Per le sovvenzioni attribuite in virtù 
di inviti a presentare proposte pubblicati a 
partire dal 1º gennaio 2025, il sostegno 
dell'Unione concesso ai progetti 
ammissibili è fornito su base competitiva a 
livello dell'Unione e senza alcuna quota 
nazionale prestabilita, fino ad esaurimento 
delle risorse rimanenti. L'attribuzione di 
tali sovvenzioni tiene conto della necessità 
di garantire la prevedibilità degli 
investimenti e la promozione della 
convergenza regionale.

3. Per le sovvenzioni attribuite in virtù 
di inviti a presentare proposte pubblicati a 
partire dal 1º gennaio 2025, il sostegno 
dell'Unione concesso ai progetti 
ammissibili è fornito su base competitiva a 
livello dell'Unione e senza alcuna quota 
nazionale prestabilita, fino ad esaurimento 
delle risorse rimanenti. L'attribuzione di 
tali sovvenzioni tiene conto della necessità 
di garantire la prevedibilità degli 
investimenti e la promozione della 
coesione economica, sociale e territoriale 
e rivolge particolare attenzione alle 
regioni meno sviluppate di cui all'articolo 
[102, paragrafo 2,] del [regolamento (UE) 
2020/XXX del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante le disposizioni comuni 
applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 
al Fondo di coesione, al Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e le 
regole finanziarie applicabili a tali fondi e 
al Fondo Asilo e migrazione, al Fondo 
per la Sicurezza interna e allo Strumento 
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per la gestione delle frontiere e i visti 
("regolamento sulle disposizioni 
comuni")].

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La Commissione adotta una 
decisione mediante un atto di esecuzione 
che stabilisce per ciascuno Stato membro 
le rispettive quote ottenute applicando la 
metodologia di cui all'allegato I del 
regolamento [regolamento JTF] sotto 
forma di percentuali delle risorse totali 
disponibili.

4. La Commissione adotta una 
decisione mediante un atto delegato a 
norma dell'articolo 17 che stabilisce per 
ciascuno Stato membro le rispettive quote 
ottenute applicando la metodologia di cui 
all'allegato I del regolamento [regolamento 
JTF] sotto forma di percentuali delle 
risorse totali disponibili. 

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. L'accesso allo strumento è 
subordinato all'adozione di un obiettivo 
nazionale finalizzato al conseguimento 
della neutralità climatica entro il 2050. 
Per gli Stati membri che non si sono 
ancora impegnati a raggiungere un 
obiettivo nazionale di neutralità climatica 
è mobilitato solo il 50 % della loro 
dotazione nazionale e il restante 50 % è 
messo a disposizione dei medesimi dal 
momento in cui adottano detto obiettivo.
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Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 8 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) i progetti hanno un impatto 
misurabile nel rispondere alle gravi sfide 
sociali, economiche o ambientali derivanti 
dal processo di transizione verso 
un'economia climaticamente neutra e 
vanno a beneficio dei territori individuati 
nel piano territoriale per una transizione 
giusta, anche se non sono ubicati in tali 
territori;

a) i progetti hanno un impatto 
misurabile nel rispondere alle gravi sfide 
sociali, economiche o ambientali derivanti 
dal processo di transizione verso il 
conseguimento degli obiettivi aggiornati 
dell'Unione in materia di clima ed 
energia, quali stabiliti dal [regolamento 
(UE) 2020/XXX che istituisce il quadro 
per il conseguimento della neutralità 
climatica e che modifica il regolamento 
(UE) 2018/1999 (Legge europea sul 
clima)], e verso un'economia 
climaticamente neutra, sostenibile sul 
piano ambientale, efficiente sotto il 
profilo dell'energia e delle risorse e 
circolare dell'Unione entro e non oltre il 
2050, sono in linea con il regolamento 
(UE) 2020/852 e contribuiscono agli 
obiettivi e alle necessità dei territori 
individuati nel piano territoriale per una 
transizione giusta, anche se non sono 
ubicati in tali territori; 

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 8 – comma 1 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) i progetti sono coerenti con i 
criteri di vaglio tecnico stabiliti dal 
regolamento (UE) 2020/852;
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Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 8 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) i progetti non generano un flusso 
sufficiente di entrate proprie tale da 
consentirne il finanziamento senza il 
sostegno dell'Unione.

d) i progetti non generano un flusso 
sufficiente di entrate proprie e non 
sarebbero realizzati senza il sostegno 
dell'Unione. 

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 8 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Sono escluse dal campo di applicazione 
del sostegno dell'Unione nell'ambito del 
presente strumento le seguenti attività:
a) gli investimenti che non sono in 
linea con la politica di finanziamento 
dell'energia della BEI;
b) i progetti incompatibili con il 
conseguimento degli obiettivi climatici e 
ambientali dell'Unione o incompatibili 
con il principio "non arrecare un danno 
significativo" di cui all'articolo 17 del 
regolamento (UE) 2020/852; 
c) le attività escluse a norma 
dell'articolo [5] del [regolamento (UE) 
2020/XXX che istituisce il Fondo per una 
transizione giusta ("regolamento JTF")].

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 13 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Lo strumento è attuato mediante 
programmi di lavoro elaborati 
conformemente all'articolo 110 del 

Lo strumento è attuato mediante 
programmi di lavoro. La Commissione 
adotta atti delegati conformemente 
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regolamento finanziario. I programmi di 
lavoro stabiliscono, per ciascuno Stato 
membro, le quote nazionali di risorse, 
comprese le eventuali risorse aggiuntive, 
conformemente all'articolo 4, paragrafo 1, 
e all'articolo 6, paragrafo 2, del presente 
regolamento.

all'articolo 17 al fine di elaborare 
programmi di lavoro. I programmi di 
lavoro precisano i criteri e le condizioni 
per la selezione dei progetti e 
l'attribuzione di priorità agli stessi, 
tenendo conto dei pertinenti criteri di 
vaglio di cui al regolamento (UE) 
2020/852, della capacità del progetto di 
realizzare gli obiettivi e le esigenze 
descritti nei piani territoriali per una 
transizione giusta, del contributo alla 
transizione verso un'economia 
dell'Unione climaticamente neutra, 
sostenibile dal punto di vista ambientale, 
efficiente in termini di energia e risorse e 
circolare entro il 2050, dell'obiettivo 
generale di promuovere la convergenza 
regionale e territoriale e del contributo 
della sovvenzione alla fattibilità dei 
progetti. I programmi di lavoro 
stabiliscono, per ciascuno Stato membro, le 
quote nazionali di risorse, comprese le 
eventuali risorse aggiuntive, 
conformemente all'articolo 4, paragrafo 1, 
e all'articolo 6, paragrafo 2, del presente 
regolamento.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 13 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione adotta atti delegati 
conformemente all'articolo 17 per 
stabilire i programmi di lavoro annuali. 
Tali programmi di lavoro annuali 
stabiliscono inviti a presentare proposte, 
compresa la possibilità di impegnare tutte 
le quote nazionali fino al 31 dicembre 
2024.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 13 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

Articolo 13 bis
Selezione di partner finanziari diversi 

dalla BEI
La Commissione adotta atti delegati 
conformemente all'articolo 17 al fine di 
stabilire i dettagli delle condizioni di 
ammissibilità e delle procedure di 
selezione di partner finanziari diversi 
dalla BEI.
Le condizioni di ammissibilità per i 
partner finanziari diversi dalla BEI 
riflettono gli obiettivi dello strumento.
In particolare, nel selezionare i partner 
finanziari, la Commissione tiene conto 
della loro capacità di:
a) garantire che la loro politica e le loro 
norme in materia di prestiti nel settore 
energetico siano almeno equivalenti a 
quelle applicate dalla BEI;
b) massimizzare l'impatto della garanzia 
dell'Unione attraverso risorse proprie;
c) garantire un'adeguata diversificazione 
geografica dello strumento e consentire il 
finanziamento di progetti più piccoli;
d) rispettare scrupolosamente le 
disposizioni dell'articolo 155, paragrafi 2 
e 3, del regolamento finanziario in 
materia di elusione fiscale, frode fiscale, 
evasione fiscale, riciclaggio, 
finanziamento del terrorismo e 
giurisdizioni non cooperative;
e) garantire la trasparenza e l'accesso del 
pubblico alle informazioni riguardanti 
ciascun progetto;
f) garantire la coerenza della loro politica 
creditizia con i nuovi obiettivi dell'Unione 
per il 2030 in materia di clima ed energia 
e con l'obiettivo di un'economia 
climaticamente neutra nell'Unione e 
l'allineamento agli impegni assunti 
dall'Unione nel quadro dell'accordo di 
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Parigi;
g) integrare l'analisi dei fattori 
ambientali, climatici, sociali e di 
governance nella selezione e nella 
valutazione dei progetti.
La Commissione pubblica i risultati della 
selezione.

Motivazione

Aggiunta della lettera a) relativa alle norme della BEI rispetto all'elenco contenuto nel 
progetto di relazione.

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli indicatori chiave di 
performance per monitorare l'attuazione e i 
progressi dello strumento nel conseguire 
gli obiettivi di cui all'articolo 3 sono 
stabiliti nell'allegato II.

1. Gli indicatori chiave di 
performance e sostenibilità per monitorare 
l'attuazione e i progressi dello strumento 
nel conseguire la neutralità climatica e 
altri obiettivi ambientali dell'Unione, il 
rispetto del principio "non arrecare un 
danno significativo" di cui al regolamento 
(UE) 2020/852 e gli obiettivi di cui 
all'articolo 3 sono stabiliti nell'allegato II.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il sistema di rendicontazione sulla 
performance garantisce una raccolta 
efficiente, efficace e tempestiva dei dati 
relativi agli indicatori di cui al paragrafo 1. 
I beneficiari, in cooperazione con i partner 
finanziari, forniscono alla Commissione i 
dati relativi a tali indicatori.

2. Il sistema di rendicontazione sulla 
performance garantisce una raccolta 
efficiente, efficace, tempestiva, affidabile e 
indipendente dei dati relativi agli indicatori 
chiave di performance e sostenibilità di 
cui al paragrafo 1. I beneficiari, in 
cooperazione con i partner finanziari, 
forniscono alla Commissione i dati relativi 
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a tali indicatori.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La Commissione riferisce 
annualmente sull'attuazione dello 
strumento conformemente all'articolo 250 
del regolamento finanziario. Tale 
relazione fornisce informazioni sui 
risultati e sull'impatto dello strumento in 
relazione ai suoi obiettivi e agli indicatori 
di performance, in particolare il suo 
contributo al conseguimento degli 
obiettivi finanziari e di investimento 
dell'Unione di integrazione della 
dimensione climatica e ambientale per 
rispondere alle esigenze di transizione. A 
tal fine, i partner finanziari e i beneficiari 
forniscono annualmente tutte le 
informazioni e tutti i dati necessari.
La valutazione intermedia e la valutazione 
finale esaminano anche il contributo al 
conseguimento degli obiettivi aggiornati 
dell'Unione per il 2030 in materia di 
clima ed energia stabiliti dal [regolamento 
(UE) 2020/XXX che istituisce il quadro 
per il conseguimento della neutralità 
climatica e che modifica il regolamento 
(UE) 2018/1999 (Legge europea sul 
clima)], nonché il contributo al 
conseguimento di un obiettivo nazionale 
verso la neutralità climatica entro il 2050.

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli audit sull'utilizzo del sostegno 1. Gli audit sull'utilizzo del sostegno 
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dell'Unione fornito nell'ambito dello 
strumento, effettuati da persone o enti 
anche diversi da quelli autorizzati dalle 
istituzioni o dagli organismi dell'Unione, 
costituiscono la base della garanzia globale 
di affidabilità a norma dell'articolo 127 del 
regolamento finanziario.

dell'Unione fornito nell'ambito dello 
strumento, effettuati da persone o enti 
anche diversi da quelli autorizzati dalle 
istituzioni o dagli organismi dell'Unione, 
costituiscono la base della garanzia globale 
di affidabilità a norma dell'articolo 127 del 
regolamento finanziario e garantiscono il 
rispetto della tassonomia dell'UE stabilita 
dal regolamento (UE) 2020/852 e del 
principio "non arrecare un danno 
significativo" di cui allo stesso 
regolamento.

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 18 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 18 bis
La Commissione rende pubblici, al 
momento della presentazione, i pareri 
formulati sui progetti selezionati o 
finanziati nell'ambito del presente 
strumento, conformemente alla procedura 
di cui all'articolo 19 dello statuto della 
BEI.

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 6 – punto 6.4

Testo della Commissione Emendamento

6.4 Sostegno diretto alla transizione 
(energie rinnovabili, efficienza energetica)

6.4 Sostegno diretto alla transizione 
climatica, alla decarbonizzazione, in 
particolare sostegno alle energie 
rinnovabili e all'efficienza energetica e ad 
altri obiettivi ambientali

Emendamento 40

Proposta di regolamento
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Allegato II – punto 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

7 bis. Numero di nuovi posti di lavoro 
creati

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 7 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

7 ter. Effetto sul PIL del territorio che 
beneficia del sostegno
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2.10.2020

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, LA RICERCA E L'ENERGIA

destinato alla commissione per i bilanci e alla commissione per i problemi economici e 
monetari

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo allo strumento 
di prestito per il settore pubblico nel quadro del meccanismo per una transizione giusta
(COM(2020)0453 – C9-0153/2020 – 2020/0100(COD))

Relatrice per parere: Izabela-Helena Kloc

BREVE MOTIVAZIONE

La relatrice accoglie con favore la presente proposta di istituire uno strumento di prestito per 
il settore pubblico. Il settore pubblico occupa un posto particolare nel processo di transizione 
verso un'economia climaticamente neutra dell'Unione. Occorre riconoscere che alcuni degli 
elementi che lo compongono, quali gli investimenti sociali, la coltivazione di terre 
abbandonate e la riduzione della povertà energetica hanno un valore che va al di là dei 
rendimenti finanziari a breve termine e necessitano di un trattamento distinto. Una delle 
principali missioni del settore pubblico consiste nell'intervenire laddove il mercato è carente.

Occorre prestare particolare attenzione alle regioni storicamente molto dipendenti 
dall'estrazione del carbone. Le regioni carbonifere hanno comunità fortemente radicate e 
interconnesse. Il carbone è un importante volano di crescita economica, che dà lavoro a circa 
230 000 persone in miniere e centrali elettriche in 31 regioni di 11 Stati membri dell'UE. La 
chiusura delle miniere comporta per tali regioni un notevole stress sulla società. In virtù del 
famoso principio "non lasciare indietro nessuno", la relatrice è fermamente convinta che i 
cittadini che vivono in tali aree meritino un'attenzione particolare.

Secondo la relatrice, lo strumento di prestito per il settore pubblico dovrebbe essere altamente 
flessibile e consentire di finanziare un'ampia gamma di investimenti che rispondono alle sfide 
sociali, ambientali, economiche e di sicurezza energetica. Le disposizioni del regolamento 
dovrebbero tenere conto del fatto che esistono diversi punti di partenza nel processo di 
trasformazione dei singoli Stati membri e delle loro regioni e consentire pertanto il 
finanziamento di tecnologie di transizione efficienti in termini di costi. 

La relatrice ha proposto diversi emendamenti chiave, volti principalmente a chiarire le 
disposizioni del testo.

In primo luogo è stata chiarita la definizione di beneficiario. Il concetto di "soggetto giuridico 
del settore pubblico" si riferisce sia a un soggetto stabilito quale organismo di diritto pubblico 
sia ai soggetti stabiliti quali organismi di diritto privato investiti di attribuzioni di servizio 
pubblico. Ciò sembra escludere dall'ambito di applicazione le imprese che formalmente non 
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sono enti del settore pubblico, ma svolgono importanti compiti pubblici come gestione dei 
rifiuti, riciclaggio, illuminazione urbana ecc. La relatrice ritiene che tale esclusione non sia 
giustificata e che possa impedire la realizzazione di una serie di progetti vitali di interesse 
pubblico e suggerisce modifiche in proposito. Tenendo conto del fatto che non esistono una 
definizione e una comprensione uniformi del concetto di "attribuzione di servizio pubblico" 
nei diversi diritti nazionali, si è chiaramente affermato che il fatto di stipulare un PPP con un 
ente pubblico dovrebbe costituire l'attribuzione di servizio pubblico. In tal modo viene 
chiarita l'ambiguità sulla questione se l'ente privato debba essere investito di un'attribuzione di 
servizio pubblico in generale, ossia prima e al di fuori del PPP, o se invece il fatto di 
partecipare a un PPP con un ente pubblico costituisca l'attribuzione di servizio pubblico. 

In secondo luogo, la relatrice sottolinea la necessità di includere un'ampia gamma di 
investimenti nell'ambito dello strumento. Si dovranno affrontare esigenze più ampie in termini 
di sviluppo derivanti dal processo di transizione e dettagliate nei piani territoriali per una 
transizione giusta. Al fine di promuovere nuove attività economiche in sostituzione di quelle 
che sono gradualmente soppresse a causa delle politiche climatiche ambiziose dell'UE e per 
potenziare la diversificazione economica dei territori interessati, lo strumento dovrebbe 
coprire una gamma più ampia di investimenti rispetto al primo pilastro. La gamma più ampia 
di investimenti ammissibili dovrebbe rispecchiare le peculiarità delle esigenze delle regioni 
interessate, indicate nei rispettivi piani territoriali per una transizione giusta, per esempio nel 
settore dei trasporti, della gestione dei rifiuti, dell'illuminazione pubblica, del 
teleriscaldamento e della trasmissione e distribuzione di energia. Si dovrebbero includere gli 
investimenti nel gas naturale, catalizzatore di fonti di energia rinnovabile e strumento 
efficiente ed economico per effettuare il cambio di combustibili, abbandonando le fonti a forti 
emissioni, capace di offrire soluzioni a basse emissioni alle economie nonché la garanzia che i 
costi della transizione siano mantenuti sotto controllo.

In terzo luogo, la relatrice ritiene che terze parti non dovrebbero decidere in merito 
all'orientamento delle politiche dell'UE, concordato da tutti gli Stati membri, pertanto le 
disposizioni del presente regolamento dovrebbero prevalere sulle politiche di prestito dei 
partner finanziari, inclusa la BEI. Tenendo conto del carattere eterogeneo delle politiche di 
prestito degli istituti finanziari, che spesso escludono determinati tipi di investimenti, è quindi 
importante garantire che lo strumento presenti accordi amministrativi con diversi partner 
finanziari, tra cui le banche nazionali, in modo da finanziare una vasta gamma settoriale di 
investimenti pubblici necessari previsti dai piani territoriali per una transizione giusta degli 
Stati membri. Un catalogo aperto di partner finanziari consentirà uno spettro più ampio di 
utilizzo dello strumento negli Stati membri e sarà coerente con la politica finora seguita dalla 
CE, che prevede la possibilità di coinvolgere le banche di sviluppo nazionali nell'attuazione 
degli strumenti finanziari gestiti direttamente dalla CE.

Infine, la relatrice ritiene che i progetti beneficiari dovrebbero essere ammissibili a ricevere il 
sostegno nell'ambito di altri programmi dell'Unione. Togliere questa possibilità potrebbe 
portare alla mancanza di assorbimento previsto nelle regioni meno sviluppate a causa delle 
difficoltà di cofinanziamento.

EMENDAMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per i bilanci e la 
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commissione per i problemi economici e monetari, competenti per il merito, a prendere in 
considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) L'11 dicembre 2019 la 
Commissione ha adottato una 
comunicazione sul Green Deal

europeo9, che ha delineato la sua tabella di 
marcia verso una nuova politica di crescita

dell'Europa e ha fissato ambiziosi obiettivi 
per la lotta ai cambiamenti climatici e la

tutela dell'ambiente. In linea con l'obiettivo 
di conseguire la neutralità climatica 
nell'Unione entro il 2050 in modo equo ed 
efficace, con il Green Deal europeo è stato 
annunciato un meccanismo per una 
transizione giusta con l'obiettivo di fornire 
strumenti per affrontare la sfida climatica 
senza lasciare indietro nessuno. Le regioni 
e le persone maggiormente vulnerabili 
sono le più esposte agli effetti nocivi dei 
cambiamenti climatici e del degrado 
ambientale. Nel contempo, l'esigenza di 
gestire la transizione comporta profonde 
modifiche strutturali.

(1) L'11 dicembre 2019 la 
Commissione ha adottato una 
comunicazione sul Green Deal

europeo9, che ha delineato la sua tabella di 
marcia verso una nuova politica di crescita

dell'Europa e ha fissato ambiziosi obiettivi 
per la lotta ai cambiamenti climatici e la

tutela dell'ambiente. In linea con i propositi 
di conseguire gli obiettivi dell'Unione per 
il 2030 in materia di clima ed energia, e la 
neutralità climatica nell'Unione entro il 
2050 in modo efficace, equo e solidale e 
tenendo conto del quadro globale stabilito 
dall'accordo di Parigi, con il Green Deal 
europeo è stato annunciato un meccanismo 
per una transizione giusta con l'obiettivo di 
fornire strumenti per affrontare la sfida 
della transizione senza lasciare indietro 
nessuno. Le regioni e le persone 
maggiormente vulnerabili sono le più 
esposte agli effetti nocivi dei cambiamenti 
climatici e del degrado ambientale. Nel 
contempo, l'esigenza di gestire la 
transizione comporta profonde modifiche 
strutturali.

__________________ __________________
9 COM(2019) 640 final. 9 COM(2019) 640 final.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 1 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Il conseguimento degli obiettivi 
climatici dell'Unione dipende dalla 
capacità di affrontare il problema non 
solo di una transizione a velocità variabile 
nell'Unione per quanto riguarda l'azione 
per il clima, ma anche il rischio di 
crescenti disparità socioeconomiche tra le 
regioni e lo scontento di gruppi sociali 
potenzialmente danneggiati. È di 
fondamentale importanza concentrare gli 
sforzi sulla trasformazione economica e 
sul rilancio dei territori interessati, per 
esempio le regioni carbonifere, piuttosto 
che contare sulla mobilità dei lavoratori e 
rischiare lo spopolamento e la 
stagnazione di intere regioni. Al fine di 
mantenere la coerenza tra gli obiettivi 
della transizione e le priorità e gli obiettivi 
dell'Unione, quali la promozione 
dell'occupazione, la riduzione della 
povertà e delle disuguaglianze, è 
opportuno fornire un sostegno efficace 
per diversificare le economie locali 
attraverso investimenti solidi e creare 
occupazione sostenibile per garantire che 
i lavoratori impiegati nei settori interessati 
dalla transizione siano reintegrati nel 
mercato del lavoro locale. 

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Con la comunicazione sul piano di 
investimenti del Green Deal europeo10, 
adottata il 14 gennaio 2020, la 
Commissione ha istituito il meccanismo 
per una transizione giusta, che si concentra 
sulle regioni e sui settori più esposti alle 
ripercussioni della transizione a causa della 
loro dipendenza dai combustibili fossili, 
compresi il carbone, la torba e lo scisto 

(2) Con la comunicazione sul piano di 
investimenti del Green Deal europeo10, 
adottata il 14 gennaio 2020, la 
Commissione ha istituito il meccanismo 
per una transizione giusta, che si concentra 
sulle regioni, sulle comunità e sui settori 
più esposti alle ripercussioni della 
transizione a causa della loro dipendenza 
dai combustibili fossili, compresi il 
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bituminoso, o da processi industriali ad alta 
intensità di gas a effetto serra, e che hanno 
minore capacità di finanziare gli 
investimenti richiesti. Il meccanismo per 
una transizione giusta consta di tre pilastri: 
un Fondo per una transizione giusta, 
attuato in regime di gestione concorrente, 
un regime specifico per una transizione 
giusta nell'ambito di InvestEU e uno 
strumento di prestito per il settore pubblico 
volto a mobilitare ulteriori investimenti a 
favore delle regioni interessate.

carbone, la torba e lo scisto bituminoso, o 
da processi industriali ad alta intensità di 
gas a effetto serra e della struttura della 
loro occupazione, e che hanno minore 
capacità di finanziare gli investimenti 
richiesti. Il meccanismo per una transizione 
giusta consta di tre pilastri: un Fondo per 
una transizione giusta, attuato in regime di 
gestione concorrente, un regime specifico 
per una transizione giusta nell'ambito di 
InvestEU e uno strumento di prestito per il 
settore pubblico volto a mobilitare ulteriori 
investimenti a favore delle regioni 
interessate.

__________________ __________________
10 COM(2020) 21 final. 10 COM(2020) 21 final.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Il settore pubblico occupa un posto 
particolare nel processo di transizione 
verso un'economia climaticamente neutra 
dell'Unione. Occorre riconoscere che gli 
elementi che compongono un'economia 
climaticamente neutra, quali le energie 
rinnovabili e, più in generale, le 
tecnologie a basse emissioni di carbonio, 
l'innovazione transettoriale e gli 
investimenti sociali hanno un valore che 
va al di là dei rendimenti finanziari a 
breve termine e necessitano di un 
trattamento distinto. Una delle principali 
missioni del settore pubblico consiste 
nell'intervenire laddove il mercato è 
carente.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 4
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Testo della Commissione Emendamento

(4) Dovrebbe essere predisposto uno 
strumento di prestito per il settore pubblico 
(lo "strumento"). Esso rappresenta il terzo 
pilastro del meccanismo per una 
transizione giusta e sostiene gli 
investimenti realizzati dagli enti del settore 
pubblico. Tali investimenti dovrebbero 
rispondere alle esigenze di sviluppo 
derivanti dalle sfide poste dalla transizione 
descritte nei piani territoriali per una 
transizione giusta, quali adottati dalla 
Commissione. Le attività destinate a 
ricevere sostegno dovrebbero essere 
coerenti con le attività sostenute dagli altri 
due pilastri del meccanismo per una 
transizione giusta ed integrarle.

(4) Dovrebbe essere predisposto uno 
strumento di prestito per il settore pubblico 
(lo "strumento"). Esso rappresenta il terzo 
pilastro del meccanismo per una 
transizione giusta e sostiene gli 
investimenti realizzati dagli enti del settore 
pubblico. Tali investimenti dovrebbero 
rispondere alle esigenze di sviluppo 
derivanti dalle sfide poste dalla transizione 
descritte nei piani territoriali per una 
transizione giusta, quali approvati dalla 
Commissione. Le attività destinate a 
ricevere sostegno dovrebbero essere 
coerenti con le attività sostenute dagli altri 
due pilastri del meccanismo per una 
transizione giusta ed integrarle.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Al fine di potenziare la 
diversificazione economica dei territori 
colpiti dalla transizione, il meccanismo 
dovrebbe contemplare un'ampia gamma di 
investimenti, a condizione che questi ultimi 
contribuiscano a soddisfare le esigenze di 
sviluppo nel quadro della transizione verso 
un'economia climaticamente neutra, 
secondo quanto indicato nei piani 
territoriali per una transizione giusta. Gli 
investimenti sostenuti possono riguardare 
le infrastrutture dell'energia e dei trasporti, 
le reti di teleriscaldamento, la mobilità 
verde, la gestione intelligente dei rifiuti, 
l'energia pulita e le misure di efficienza 
energetica, comprese la ristrutturazione e la 
trasformazione di edifici, il sostegno alla 
transizione verso un'economia circolare, il 
ripristino e la decontaminazione dei 
terreni nonché il miglioramento delle 
competenze, la riqualificazione 

(5) Al fine di potenziare la 
diversificazione economica dei territori 
colpiti dalla transizione, il meccanismo 
dovrebbe contemplare una più ampia 
gamma di investimenti rispetto al primo 
pilastro, a condizione che questi ultimi 
contribuiscano a soddisfare le esigenze di 
sviluppo sociale, economico, 
occupazionale, di sicurezza energetica o 
ambientale nel quadro della transizione 
verso gli obiettivi dell'Unione per il 2030 
in materia di clima ed energia e verso 
un'economia climaticamente neutra entro il 
2050, secondo quanto indicato nei piani 
territoriali per una transizione giusta. Detta 
transizione mira al disaccoppiamento dal 
consumo di risorse e all'eliminazione 
delle emissioni nette di gas serra e di altre 
ripercussioni negative sulla salute umana 
e sull'ambiente connesse, tra l'altro, al 
deterioramento della biodiversità e degli 
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professionale, la formazione e le 
infrastrutture sociali, compresa l'edilizia 
popolare. Lo sviluppo delle infrastrutture 
può comprendere anche soluzioni che 
permettano di migliorarne la resilienza 
affinché resistano alle catastrofi. È 
opportuno favorire un'impostazione globale 
per quanto riguarda gli investimenti, in 
particolare per quei territori che hanno 
importanti esigenze in termini di 
transizione. Potrebbero essere sostenuti 
investimenti anche in altri settori, purché 
siano coerenti con i piani territoriali per 
una transizione giusta adottati. Sostenendo 
gli investimenti che non generano entrate 
sufficienti, lo strumento mira a fornire agli 
enti del settore pubblico le risorse 
aggiuntive necessarie per affrontare le sfide 
sociali, economiche e ambientali derivanti 
dall'adeguamento alla transizione 
climatica. Per contribuire a individuare 
investimenti ad impatto ambientale 
altamente positivo ammissibili nel quadro 
dello strumento, può essere utilizzata la 
tassonomia dell'UE relativa alle attività 
economiche ecosostenibili.

ecosistemi, al consumo eccessivo di 
risorse o all'inquinamento chimico. Il 
meccanismo di sostegno dovrebbe evitare 
un ulteriore aumento delle disparità 
economiche tra le regioni dell'Unione e 
dovrebbe invece concentrarsi sul 
rafforzamento della coesione sociale tra 
tutti i cittadini dell'Unione. Gli 
investimenti sostenuti possono riguardare 
le infrastrutture dell'energia e dei trasporti, 
i sistemi di teleriscaldamento, la mobilità 
verde e sostenibile, la gestione intelligente 
dei rifiuti, l'energia pulita e a basse 
emissioni di carbonio e le misure di 
efficienza energetica, comprese la 
ristrutturazione e la trasformazione di 
edifici, gli investimenti nelle attività di 
ricerca e innovazione, il sostegno alla 
transizione verso un'economia circolare, le 
infrastrutture ambientali urbane, la tutela 
del patrimonio culturale e storico nonché 
il miglioramento delle competenze, la 
riqualificazione professionale, la 
formazione e le infrastrutture sociali, 
compresa l'edilizia popolare. Lo sviluppo 
delle infrastrutture può comprendere anche 
soluzioni che permettano di migliorarne la 
resilienza affinché resistano alle catastrofi. 
Gli investimenti potrebbero anche coprire 
il ripristino e la decontaminazione dei 
terreni, a meno che non rientrino 
nell'ambito di responsabilità per danni 
ambientali in conformità al principio "chi 
inquina paga" di cui all'articolo 191 
TFUE. È opportuno favorire 
un'impostazione globale per quanto 
riguarda gli investimenti, in particolare per 
quei territori che hanno importanti esigenze 
in termini di transizione. Potrebbero essere 
sostenuti investimenti anche in altri settori, 
purché siano coerenti con i piani territoriali 
per una transizione giusta adottati. 
Sostenendo gli investimenti che non 
generano entrate sufficienti, lo strumento 
mira a fornire agli enti del settore pubblico 
le risorse aggiuntive necessarie per 
affrontare le sfide sociali, economiche, 
ambientali e relative alla sicurezza 
energetica derivanti dall'adeguamento alla 
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transizione climatica e offrire opportunità 
di lavoro a lungo termine ai lavoratori 
colpiti dalla ristrutturazione economica. 
Per contribuire a individuare investimenti 
ad impatto ambientale altamente positivo 
ammissibili nel quadro dello strumento, 
può essere utilizzata la tassonomia dell'UE 
relativa alle attività economiche 
ecosostenibili.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) I progetti riguardanti il gas 
naturale dovrebbero essere ammissibili al 
sostegno, a condizione che tali 
investimenti siano utilizzati come 
tecnologia ponte in sostituzione del 
carbone, della lignite, della torba o dello 
scisto bituminoso, fino a quando altre 
tecnologie a zero emissioni e innovative 
non saranno pienamente utilizzate in 
misura sufficiente a garantire la 
continuità dell'approvvigionamento 
energetico e la sicurezza e l'accessibilità 
energetica, e che dimostrino di 
comportare riduzioni significative delle 
emissioni di gas a effetto serra e 
consentano l'uso di gas rinnovabile in 
una fase successiva. Tali investimenti 
dovrebbero essere necessari per 
l'attuazione dei piani territoriali per una 
transizione giusta istituiti in conformità 
dell'articolo 7 [JTF] e dimostrino la 
coerenza con l'obiettivo di neutralità 
climatica dell'Unione entro il 2050.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 5 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(5 ter) Al fine di evitare attivi non 
recuperabili e assicurare il migliore 
utilizzo possibile dei fondi pubblici, i 
progetti beneficiari dovrebbero avere 
effetti verdi e sostenibili di lunga portata e 
contribuire al conseguimento della 
neutralità climatica entro il 2050.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 5 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 quater) La transizione verso la 
neutralità climatica presenta inoltre 
nuove opportunità economiche. Il 
passaggio a un'economia basata sulle 
fonti rinnovabili offre notevoli 
potenzialità di creazione di posti di lavoro, 
che, se adeguatamente sfruttate, con il 
tempo possono determinare un aumento 
dell'occupazione nei territori che 
attualmente dipendono dai combustibili 
fossili. Il passaggio all'energia 
rinnovabile può consentire alle comunità 
locali di divenire partecipanti attivi e 
titolari della transizione energetica e di 
spostarsi da un modello monoindustriale 
a un modello multi-industriale. In 
particolare, la riconversione dei siti delle 
ex miniere alla produzione e allo 
stoccaggio di energie rinnovabili e la 
costruzione di infrastrutture di energia 
rinnovabile in tali siti o zone circostanti 
possono fornire posti di lavoro verdi alle 
comunità. Inoltre, tale riconversione può 
contribuire alla sicurezza energetica e alla 
resilienza, sulla base di un modello di 
sistema energetico decentrato.
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Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 5 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 quinquies) Gli investimenti finanziati, 
in particolare in materia di efficienza 
energetica, gestione dei rifiuti in linea con 
la gerarchia dei rifiuti e gestione delle 
acque reflue, potrebbero essere attuati 
con successo mediante i partenariati 
pubblico-privati (PPP). Lo strumento 
dovrebbe pertanto coprire i PPP. Un ente 
privato, appartenente o meno a un settore 
pubblico, che abbia sottoscritto un PPP a 
lungo termine con un ente pubblico al 
fine di attuare un progetto che soddisfa i 
criteri stabiliti dal presente regolamento 
dovrebbe essere un beneficiario 
ammissibile dello strumento. Il fatto che 
esso stipuli un PPP con un ente pubblico 
dovrebbe costituire l'attribuzione di 
servizio pubblico.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Le condizioni di ammissibilità e i 
criteri di aggiudicazione specifici 
dovrebbero essere definiti nel programma 
di lavoro e nell'invito a presentare 
proposte. Tali condizioni di ammissibilità e 
criteri di aggiudicazione dovrebbero tenere 
conto della pertinenza del progetto nel 
contesto delle esigenze di sviluppo 
descritte nei piani territoriali per una 
transizione giusta, dell'obiettivo generale di 
promuovere la convergenza regionale e 
territoriale e dell'importanza della 
componente di sovvenzione per la 
fattibilità del progetto. Il sostegno 

(14) Qualora la domanda superi le 
risorse finanziarie disponibili nel quadro 
delle dotazioni nazionali, le condizioni di 
ammissibilità e i criteri di aggiudicazione 
specifici dovrebbero essere definiti nel 
programma di lavoro e nell'invito a 
presentare proposte. Tali condizioni di 
ammissibilità e criteri di aggiudicazione 
dovrebbero tenere conto della capacità del 
progetto di conseguire gli obiettivi e le 
esigenze di sviluppo descritte nei piani 
territoriali per una transizione giusta, 
l'obiettivo generale di promuovere la 
convergenza regionale e territoriale, 
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dell'Unione istituito dal presente 
regolamento dovrebbe pertanto essere 
messo a disposizione unicamente degli 
Stati membri che hanno adottato almeno un 
piano territoriale per una transizione giusta. 
Al fine di garantire la coerenza e 
l'uniformità tra i diversi pilastri del 
meccanismo, anche nel programma di 
lavoro e negli inviti a presentare proposte 
si terrà conto dei piani territoriali per una 
transizione giusta presentati dagli Stati 
membri.

nonché dell'impatto complessivo sul 
mercato del lavoro regionale e 
dell'importanza della componente di 
sovvenzione per la fattibilità del progetto. 
Il sostegno dell'Unione istituito dal 
presente regolamento dovrebbe pertanto 
essere messo a disposizione unicamente 
degli Stati membri che hanno adottato 
almeno un piano territoriale per una 
transizione giusta. Al fine di garantire la 
coerenza e l'uniformità tra i diversi pilastri 
del meccanismo, anche nel programma di 
lavoro e negli inviti a presentare proposte 
si terrà conto dei piani territoriali per una 
transizione giusta presentati dagli Stati 
membri.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) Tenuto conto del livello 
relativamente basso di una componente di 
sovvenzione, una serie di progetti 
potrebbe avere un flusso insufficiente di 
entrate proprie per essere sostenuta solo 
dallo strumento. Ciò potrebbe portare alla 
mancanza di assorbimento previsto nelle 
regioni meno sviluppate in cui un settore 
pubblico a basso reddito potrebbe 
riscontrare difficoltà di cofinanziamento. 
Pertanto, i progetti ammissibili potrebbero 
combinare il sostegno nell'ambito di altri 
programmi dell'Unione.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) L'obiettivo del presente 
regolamento, ossia mobilitare investimenti 

(22) L'obiettivo del presente 
regolamento, ossia mobilitare investimenti 
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pubblici nei territori maggiormente colpiti 
dalla transizione verso la neutralità 
climatica affrontando le relative esigenze 
di sviluppo, non può essere conseguito in 
misura sufficiente dai soli Stati membri. A 
tale riguardo i principali motivi sono le 
difficoltà che incontrano gli enti pubblici, 
in mancanza del sostegno offerto dalle 
sovvenzioni dell'UE, nel sostenere 
investimenti che non generano flussi 
sufficienti di entrate proprie e che vanno a 
beneficio dei territori maggiormente 
danneggiati dalla transizione climatica, 
nonché la necessità di un quadro di 
attuazione coerente in regime di gestione 
diretta. Poiché tale obiettivo può essere 
conseguito meglio a livello di Unione, 
quest'ultima può intervenire in base al 
principio di sussidiarietà sancito 
dall'articolo 5 TUE. Il presente 
regolamento si limita a quanto è necessario 
per conseguire tale obiettivo in 
ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso 
articolo,

pubblici nei territori maggiormente colpiti 
dalla transizione verso la neutralità 
climatica affrontando le relative esigenze 
di sviluppo, non può essere conseguito in 
misura sufficiente dai soli Stati membri. A 
tale riguardo i principali motivi sono le 
difficoltà che incontrano gli enti pubblici 
nel sostenere investimenti che vanno a 
beneficio dei territori maggiormente 
danneggiati dalla transizione climatica ed 
energetica, ma che non generano flussi 
sufficienti di entrate proprie e che non 
sarebbero finanziati dal promotore del 
progetto entro lo stesso termine o nella 
stessa misura in mancanza dell'elemento 
di sovvenzione a carico del bilancio 
dell'Unione, nonché la necessità di un 
quadro di attuazione coerente in regime di 
gestione diretta. Poiché tale obiettivo può 
essere conseguito meglio a livello di 
Unione, quest'ultima può intervenire in 
base al principio di sussidiarietà sancito 
dall'articolo 5 TUE. Il presente 
regolamento si limita a quanto è necessario 
per conseguire tale obiettivo in 
ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso 
articolo,

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Articolo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Lo strumento fornisce sostegno ai territori 
dell'Unione che fanno fronte a gravi sfide 
sociali, ambientali ed economiche 
derivanti dal processo di transizione verso 
un'economia dell'Unione climaticamente 
neutra entro il 2050.

Lo strumento fornisce sostegno ai territori 
dell'Unione che fanno fronte a gravi sfide 
sociali, ambientali, economiche e relative 
alla sicurezza energetica derivanti dal 
processo di transizione verso gli obiettivi 
dell'Unione per il 2030 in materia di clima 
ed energia, e verso un'economia 
climaticamente neutra entro il 2050.
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Emendamento 15

Proposta di regolamento
Articolo 2 – comma 1 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. "beneficiario": un soggetto 
giuridico del settore pubblico stabilito in 
uno Stato membro quale organismo di 
diritto pubblico o quale organismo di 
diritto privato investito di attribuzioni di 
servizio pubblico, con il quale è stata 
firmata una convenzione di sovvenzione 
nell'ambito dello strumento;

2. "beneficiario": un soggetto 
giuridico del settore pubblico stabilito in 
uno Stato membro quale organismo di 
diritto pubblico o quale organismo di 
diritto privato investito dell'attuazione di 
un partenariato pubblico-privato (PPP) o 
di altre attribuzioni di servizio pubblico, 
con il quale è stata firmata una 
convenzione di sovvenzione nell'ambito 
dello strumento;

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Articolo 2 – comma 1 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. "partner finanziari": la BEI, le altre 
istituzioni finanziarie internazionali, le 
banche di promozione nazionali e le 
istituzioni finanziarie, con cui la 
Commissione firma un accordo 
amministrativo di cooperazione nell'ambito 
dello strumento;

3. "partner finanziari": la BEI, le altre 
istituzioni finanziarie internazionali, le 
banche di promozione nazionali e regionali 
e le istituzioni finanziarie, con cui la 
Commissione firma un accordo 
amministrativo di cooperazione nell'ambito 
dello strumento;

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Articolo 2 – comma 1 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. "addizionalità": il sostegno a 
progetti che non generano un flusso 
sufficiente di entrate proprie e che non 
otterrebbero finanziamenti senza 
l'elemento di sovvenzione a carico del 
bilancio dell'Unione e che contribuiscono 
agli obiettivi generali stabiliti all'articolo 
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3.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'obiettivo generale dello strumento 
è rispondere alle gravi sfide 
socioeconomiche derivanti dal processo di 
transizione verso un'economia 
climaticamente neutra, a beneficio dei 
territori dell'Unione individuati nei piani 
territoriali per una transizione giusta redatti 
dagli Stati membri conformemente 
all'articolo 7 del regolamento [regolamento 
JTF].

1. L'obiettivo generale dello strumento 
è rispondere alle gravi sfide 
socioeconomiche e alle opportunità 
derivanti dal processo di transizione verso 
l'obiettivo dell'Unione per il 2030 in 
materia di clima ed energia e verso 
un'economia climaticamente neutra entro il 
2050, in linea con gli obiettivi 
dell'accordo di Parigi e rispondendo alla 
necessità di rafforzare la competitività, a 
beneficio dei territori dell'Unione 
individuati nei piani territoriali per una 
transizione giusta redatti dagli Stati 
membri conformemente all'articolo 7 del 
regolamento [regolamento JTF].

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. L'obiettivo specifico dello 
strumento è incrementare gli investimenti 
pubblici che rispondono alle esigenze di 
sviluppo delle regioni individuate nei piani 
territoriali per una transizione giusta, 
agevolando il finanziamento di progetti che 
non generano un flusso sufficiente di 
entrate proprie e che non otterrebbero 
finanziamenti senza l'elemento di 
sovvenzione a carico del bilancio 
dell'Unione.

2. L'obiettivo specifico dello 
strumento è incrementare gli investimenti 
pubblici che sostengono le azioni e le 
soluzioni per una transizione giusta, 
efficiente e accessibile e rispondono alle 
esigenze di sviluppo delle regioni 
individuate nei piani territoriali per una 
transizione giusta, agevolando il 
finanziamento di progetti che sono in linea 
con gli obiettivi climatici dell'Unione, 
forniscono occupazione sostenibile e a 
lungo termine, ma non generano un flusso 
sufficiente di entrate proprie e che non 
otterrebbero finanziamenti senza l'elemento 
di sovvenzione a carico del bilancio 
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dell'Unione.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Nel perseguire l'obiettivo specifico 
di cui al paragrafo 2, il presente 
regolamento è altresì inteso a fornire 
consulenza per la preparazione, lo sviluppo 
e l'attuazione dei progetti ammissibili, ove 
necessario. Tale consulenza è fornita 
conformemente alle norme e alle modalità 
di attuazione del polo di consulenza 
InvestEU istituito dall'articolo [20] del 
regolamento [regolamento InvestEU].

3. Nel perseguire l'obiettivo specifico 
di cui al paragrafo 2, il presente 
regolamento è altresì inteso a fornire 
consulenza per la valutazione di 
ammissibilità, la preparazione, lo sviluppo 
e l'attuazione dei progetti ammissibili, ove 
necessario. Tale consulenza è fornita 
conformemente alle norme e alle modalità 
di attuazione del polo di consulenza 
InvestEU istituito dall'articolo [20] del 
regolamento [regolamento InvestEU].

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 8 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) i progetti hanno un impatto 
misurabile nel rispondere alle gravi sfide 
sociali, economiche o ambientali derivanti 
dal processo di transizione verso 
un'economia climaticamente neutra e 
vanno a beneficio dei territori individuati 
nel piano territoriale per una transizione 
giusta, anche se non sono ubicati in tali 
territori;

a) i progetti hanno un impatto 
misurabile nel rispondere alle gravi sfide 
sociali, economiche, occupazionali, di 
sicurezza energetica o ambientali derivanti 
dal processo di transizione verso gli 
obiettivi dell'Unione per il 2030 in 
materia di clima ed energia e verso 
un'economia climaticamente neutra entro il 
2050 e vanno a beneficio dei territori 
individuati nel piano territoriale per una 
transizione giusta, anche se non sono 
ubicati in tali territori;

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 8 – comma 1 – lettera b
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Testo della Commissione Emendamento

b) i progetti non ricevono sostegno 
nell'ambito di altri programmi 
dell'Unione;

soppresso

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 8 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

I progetti riguardanti il gas naturale sono 
considerati ammissibili, purché tali 
investimenti siano necessari per 
l'attuazione dei piani territoriali per una 
transizione giusta stabiliti in conformità 
dell'articolo 7 [JTF] e nelle seguenti 
circostanze debitamente giustificate:
a) gli investimenti sono in corso in 
territori che si trovano ad affrontare sfide 
di transizione energetica particolarmente 
gravi a causa della loro elevata 
dipendenza da combustibili fossili solidi, 
come le regioni con un'elevata quota di 
sistemi di teleriscaldamento a base di 
combustibili fossili solidi;
b) gli investimenti contribuiscono al 
raggiungimento degli obiettivi ambientali 
dell'Unione in materia di mitigazione e 
adattamento ai cambiamenti climatici, 
accelerando la progressiva totale 
eliminazione di carbone, lignite, torba o 
scisti bituminosi;
c) gli investimenti sono coerenti con gli 
obiettivi e la legislazione dell'Unione in 
materia di energia e di clima e con i piani 
nazionali per l'energia e il clima e sono di 
natura transitoria;
d) è stata effettuata una valutazione 
preliminare dell'uso di fonti energetiche 
esclusivamente rinnovabili;
e) la sostituzione di infrastrutture 
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energetiche ad alta intensità di carbonio e 
basate su combustibili fossili solidi offre 
una significativa riduzione delle emissioni 
di gas serra e dell'inquinamento 
atmosferico e aumenta l'efficienza 
energetica;
f) le attività sostenute contribuiscono a 
ridurre la povertà energetica;
g) le attività sostenute non ostacolano lo 
sviluppo delle fonti energetiche 
rinnovabili nei territori interessati e sono 
compatibili e in sinergia con un futuro 
utilizzo di fonti energetiche rinnovabili.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 9 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Fatti salvi i criteri di cui all'articolo 197 del 
regolamento finanziario, possono 
candidarsi come potenziali beneficiari a 
norma del presente regolamento solo i 
soggetti giuridici del settore pubblico 
stabiliti in uno Stato membro quali 
organismi di diritto pubblico o quali 
organismi di diritto privato investiti di 
attribuzioni di servizio pubblico.

Fatti salvi i criteri di cui all'articolo 197 del 
regolamento finanziario, possono 
candidarsi come potenziali beneficiari a 
norma del presente regolamento solo i 
soggetti giuridici stabiliti in uno Stato 
membro quali organismi di diritto pubblico 
o quali organismi di diritto privato 
incaricati dell'attuazione di PPP o 
investiti di altre attribuzioni di servizio 
pubblico.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. L'importo della sovvenzione non 
supera il 15 % dell'importo del prestito 
erogato dal partner finanziario nell'ambito 
del presente strumento. Per quanto riguarda 
i progetti ubicati in territori di regioni di 
livello NUTS 2 aventi un PIL pro capite 
non superiore al 75 % della media del PIL 

2. L'importo della sovvenzione non 
supera il 15 % dell'importo del prestito 
erogato dal partner finanziario nell'ambito 
del presente strumento. Per quanto riguarda 
i progetti ubicati in territori di regioni di 
livello NUTS 2 aventi un PIL pro capite 
non superiore al 75 % della media del PIL 
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dell'UE-27 di cui all'articolo [102, 
paragrafo 2] del regolamento [nuovo 
regolamento sulle disposizioni comuni], 
l'importo della sovvenzione non supera il 
20 % dell'importo del prestito erogato dal 
partner finanziario.

dell'UE-27 di cui all'articolo [102, 
paragrafo 2] del regolamento [nuovo 
regolamento sulle disposizioni comuni], 
l'importo della sovvenzione non supera il 
25 % dell'importo del prestito erogato dal 
partner finanziario. Per quanto riguarda i 
progetti ubicati in territori di regioni di 
livello NUTS 2 aventi un PIL pro capite 
compreso tra il 75 % e il 100 % della 
media del PIL dell'UE-27 di cui 
all'articolo [102, paragrafo 2] del 
regolamento [nuovo regolamento sulle 
disposizioni comuni], che nel periodo di 
programmazione 2014-2020 sono stati 
classificati come regioni meno sviluppate, 
l'importo della sovvenzione non supera il 
25 % dell'importo del prestito erogato dal 
partner finanziario.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Oltre ai motivi di cui all'articolo 
131, paragrafo 4, del regolamento 
finanziario e previa consultazione del 
partner finanziario, l'importo della 
sovvenzione può essere ridotto o la 
convenzione di sovvenzione può essere 
risolta se entro due anni dalla data della 
firma della convenzione di sovvenzione 
l'appalto economicamente più significativo 
di forniture, di lavori o di servizi non è 
stato firmato, nei casi in cui la convenzione 
di sovvenzione preveda la conclusione di 
un siffatto appalto.

1. Oltre ai motivi di cui all'articolo 
131, paragrafo 4, del regolamento 
finanziario e previa consultazione del 
partner finanziario, l'importo della 
sovvenzione può essere ridotto o la 
convenzione di sovvenzione può essere 
risolta se entro tre anni dalla data della 
firma della convenzione di sovvenzione 
l'appalto economicamente più significativo 
di forniture, di lavori o di servizi non è 
stato firmato, nei casi in cui la convenzione 
di sovvenzione preveda la conclusione di 
un siffatto appalto.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 13 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

Articolo 13 bis
Selezione di partner finanziari diversi 

dalla BEI
La Commissione stabilisce le condizioni e 
le procedure di selezione di partner 
finanziari diversi dalla BEI. I suddetti atti 
di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura di cui all'articolo 5 del 
regolamento (UE) n. 182/2011.
I partner finanziari diversi dalla BEI che 
hanno superato con successo la 
procedura di valutazione per pilastro di 
cui all'articolo 154 del regolamento 
finanziario sono ammissibili 
all'attuazione dello strumento.
Le condizioni di ammissibilità per la 
selezione dei partner finanziari diversi 
dalla BEI riflettono gli obiettivi dello 
strumento. In particolare, nel selezionare 
i partner finanziari, la Commissione tiene 
conto della capacità degli stessi di:
a) massimizzare l'impatto della 
componente di sovvenzione dell'Unione 
europea attraverso risorse proprie;
b) garantire un'adeguata diversificazione 
geografica dello strumento e consentire il 
finanziamento di progetti più piccoli;
c) garantire la trasparenza e l'accesso del 
pubblico alle informazioni riguardanti 
ciascun progetto;
d) garantire che i progetti selezionati per 
il sostegno a titolo dello strumento siano 
coerenti con gli obiettivi dello strumento e 
con gli obiettivi dell'Unione europea per il 
2030 in materia di clima ed energia e con 
un'economia climaticamente neutra entro 
il 2050;
e) integrare l'analisi dei fattori 
ambientali, climatici, sociali e di 
governance nella selezione e nella 
valutazione dei progetti.
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La Commissione pubblica i risultati della 
selezione.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 17 al fine di 
modificare l'allegato II tramite la modifica 
degli indicatori di cui al paragrafo 1.

3. Qualora la valutazione intermedia 
di cui all'articolo 15, paragrafo 2, constati 
che gli indicatori di cui all'allegato II non 
consentono una valutazione adeguata 
dello strumento, alla Commissione è 
conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 17 al fine di 
modificare l'allegato II tramite la modifica 
degli indicatori di cui al paragrafo 1.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 14 bis
Trasparenza

1. I beneficiari garantiscono, a 
vantaggio della collettività e di un ampio 
riutilizzo dell'informazione del settore 
pubblico e dell'informazione finanziata 
con fondi pubblici in tutta l'Unione, la 
trasparenza in relazione alle azioni 
intraprese nell'ambito del presente 
strumento. Essi pubblicano online in 
formati aperti leggibili da dispositivo 
automatico, come previsto all'articolo 5, 
paragrafo 1, della direttiva 2019/1024 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, le 
informazioni pertinenti relative ai progetti 
finanziati, quali la descrizione del 
progetto, la valutazione d'impatto, le 
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relazioni di valutazione e di audit.
2. I partner finanziari comunicano 
tutte le informazioni pertinenti su ciascun 
progetto finanziato e le mettono a 
disposizione del pubblico sul loro sito web, 
fatte salve le norme applicabili 
dell'Unione e nazionali in materia di 
confidenzialità e segreto professionale.
3. La Commissione provvede alla 
pubblicazione delle informazioni sui 
beneficiari a norma dell'articolo 38 del 
regolamento finanziario.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La valutazione intermedia dello 
strumento è effettuata entro il 30 giugno 
2025, quando si prevede che saranno 
disponibili informazioni sufficienti 
sull'attuazione dello stesso. La valutazione 
dimostra in particolare in che modo il 
sostegno dell'Unione fornito nell'ambito 
dello strumento ha contribuito a rispondere 
alle esigenze dei territori che attuano i 
piani territoriali per una transizione giusta.

2. La valutazione intermedia dello 
strumento è effettuata entro il 30 giugno 
2025, quando si prevede che saranno 
disponibili informazioni sufficienti 
sull'attuazione dello stesso. La valutazione 
dimostra in particolare in che modo il 
sostegno dell'Unione fornito nell'ambito 
dello strumento ha contribuito a rispondere 
alle esigenze dei territori che attuano i 
piani territoriali per una transizione giusta. 
Essa analizza altresì il modo in cui il 
sostegno dell'Unione fornito nell'ambito 
dello strumento ha contribuito al 
raggiungimento degli obiettivi della 
politica dell'Unione in materia di 
sostenibilità, in particolare gli obiettivi per 
il 2030 in materia di clima ed energia, e 
alla transizione verso un'economia 
climaticamente neutra entro il 2050.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 7 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

7 bis. Numero di posti di lavoro salvati

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 7 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

7 ter. Numero di nuovi posti di lavoro 
creati

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 7 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

7 quater. Impatto sul PIL del 
territorio che beneficia del sostegno
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1.10.2020

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LO SVILUPPO REGIONALE

destinato alla commissione per i bilanci e alla commissione per i problemi economici e 
monetari

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo allo strumento 
di prestito per il settore pubblico nel quadro del meccanismo per una transizione giusta
(COM(2020)0453 – C9-0153/2020 – 2020/0100(COD))

Relatrice per parere: Cristina Maestre Martín De Almagro

EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per i bilanci e la 
commissione per i problemi economici e monetari, competenti per il merito, a prendere in 
considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) L'11 dicembre 2019 la 
Commissione ha adottato una 
comunicazione sul Green Deal europeo1, 
che ha delineato la sua tabella di marcia 
verso una nuova politica di crescita 
dell'Europa e ha fissato ambiziosi obiettivi 
per la lotta ai cambiamenti climatici e la 
tutela dell'ambiente. In linea con l'obiettivo 
di conseguire la neutralità climatica 
nell'Unione entro il 2050 in modo equo ed 
efficace, con il Green Deal europeo è stato 
annunciato un meccanismo per una 
transizione giusta con l'obiettivo di fornire 
strumenti per affrontare la sfida climatica 
senza lasciare indietro nessuno. Le regioni 

(1) L'11 dicembre 2019 la 
Commissione ha adottato una 
comunicazione sul Green Deal europeo1, 
che ha delineato la sua tabella di marcia 
verso una nuova politica di crescita 
dell'Europa e ha fissato ambiziosi obiettivi 
per la lotta ai cambiamenti climatici e la 
tutela dell'ambiente. In linea con l'intento 
di conseguire gli obiettivi dell'Unione per 
il 2030 in materia di clima ed energia e la 
neutralità climatica entro il 2050 in modo 
equo ed efficace, con il Green Deal 
europeo è stato annunciato un meccanismo 
per una transizione giusta con l'obiettivo di 
fornire sostegno e strumenti per affrontare 
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e le persone maggiormente vulnerabili 
sono le più esposte agli effetti nocivi dei 
cambiamenti climatici e del degrado 
ambientale. Nel contempo, l'esigenza di 
gestire la transizione comporta profonde 
modifiche strutturali.

la sfida climatica senza lasciare indietro 
nessuno. Le regioni e le persone 
maggiormente vulnerabili sono le più 
esposte agli effetti nocivi dei cambiamenti 
climatici e del degrado ambientale che 
portano allo spopolamento delle regioni 
colpite. Nel contempo, l'esigenza di gestire 
la transizione comporta profonde 
modifiche strutturali che richiederanno 
finanziamenti ambiziosi da parte 
dell'Unione e, sebbene gli Stati membri 
abbiano posizioni di partenza diverse, le 
regioni meno sviluppate, le regioni 
ultraperiferiche, montane, insulari, 
scarsamente popolate, rurali, remote e 
geograficamente svantaggiate con una 
popolazione ridotta sono quelle in cui la 
transizione energetica verso la neutralità 
climatica è più difficile da attuare.

__________________ __________________
1 COM(2019) 640 final. 1 COM(2019) 640 final.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Con la comunicazione sul piano di 
investimenti del Green Deal europeo2, 
adottata il 14 gennaio 2020, la 
Commissione ha istituito il meccanismo 
per una transizione giusta, che si concentra 
sulle regioni e sui settori più esposti alle 
ripercussioni della transizione a causa della 
loro dipendenza dai combustibili fossili, 
compresi il carbone, la torba e lo scisto 
bituminoso, o da processi industriali ad alta 
intensità di gas a effetto serra, e che hanno 
minore capacità di finanziare gli 
investimenti richiesti. Il meccanismo per 
una transizione giusta consta di tre pilastri: 
un Fondo per una transizione giusta, 
attuato in regime di gestione concorrente, 
un regime specifico per una transizione 
giusta nell'ambito di InvestEU e uno 
strumento di prestito per il settore pubblico 

(2) Con la comunicazione sul piano di 
investimenti del Green Deal europeo2, 
adottata il 14 gennaio 2020, la 
Commissione ha istituito il meccanismo 
per una transizione giusta, che si concentra 
sulle regioni, sulle persone e sui settori più 
esposti alle ripercussioni della transizione a 
causa della loro dipendenza dai 
combustibili fossili, compresi il carbone, la 
torba e lo scisto bituminoso, o da processi 
industriali ad alta intensità di gas a effetto 
serra, e che hanno minore capacità di 
finanziare gli investimenti richiesti. Il 
meccanismo per una transizione giusta 
consta di tre pilastri: un Fondo per una 
transizione giusta, attuato in regime di 
gestione concorrente, un regime specifico 
per una transizione giusta nell'ambito di 
InvestEU e uno strumento di prestito per il 
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volto a mobilitare ulteriori investimenti a 
favore delle regioni interessate.

settore pubblico volto a mobilitare ulteriori 
investimenti a favore delle regioni 
interessate.

__________________ __________________
2 COM(2020) 21 final. 2 COM(2020) 21 final.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) La proposta relativa all'istituzione 
del Fondo per una transizione giusta3 è 
stata adottata dalla Commissione il 14 
gennaio 2020. Per garantire che il Fondo 
sia programmato e attuato al meglio 
devono essere adottati piani territoriali per 
una transizione giusta che consentano di 
stabilire le fasi principali e il calendario del 
processo di transizione, identificando i 
territori maggiormente danneggiati dalla 
transizione verso un'economia 
climaticamente neutra e con minori 
capacità di affrontare le sfide poste dalla 
transizione.

(3) La proposta relativa all'istituzione 
del Fondo per una transizione giusta3 è 
stata adottata dalla Commissione il 14 
gennaio 2020. Per garantire che il Fondo 
sia programmato e attuato al meglio 
devono essere adottati piani territoriali per 
una transizione giusta che consentano di 
stabilire le fasi principali e il calendario del 
processo di transizione verso il 
raggiungimento degli obiettivi climatici 
dell'Unione per il 2030 definiti all'articolo 
2, punto 11, del regolamento (UE) 
2018/1999, identificando i territori 
maggiormente danneggiati dalla 
transizione verso un'economia 
climaticamente neutra entro il 2050 e con 
minori capacità di affrontare le sfide 
sociali e ambientali poste dalla transizione. 
Il principio del partenariato dovrebbe 
applicarsi alla preparazione, 
all'attuazione, al monitoraggio e alla 
valutazione dei piani territoriali per una 
transizione giusta di cui all'articolo [7] 
del regolamento [regolamento relativo al 
Fondo per una transizione giusta].

__________________ __________________
3 COM(2020) 22 final. 3 COM(2020) 22 final.

3 bis Regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2018, sulla governance 
dell'Unione dell'energia e dell'azione per 
il clima che modifica i regolamenti (CE) 
n. 663/2009 e (CE) n. 715/2009 del 
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Parlamento europeo e del Consiglio, le 
direttive 94/22/CE, 98/70/CE, 
2009/31/CE, 2009/73/CE, 2010/31/UE, 
2012/27/UE e 2013/30/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, le direttive del 
Consiglio 2009/119/CE e (UE) 2015/652 e 
che abroga il regolamento (UE) 
n. 525/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (GU L 328 del 21.12.2018, 
pag. 1).

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Dovrebbe essere predisposto uno 
strumento di prestito per il settore pubblico 
(lo "strumento"). Esso rappresenta il terzo 
pilastro del meccanismo per una 
transizione giusta e sostiene gli 
investimenti realizzati dagli enti del settore 
pubblico. Tali investimenti dovrebbero 
rispondere alle esigenze di sviluppo 
derivanti dalle sfide poste dalla transizione 
descritte nei piani territoriali per una 
transizione giusta, quali adottati dalla 
Commissione. Le attività destinate a 
ricevere sostegno dovrebbero essere 
coerenti con le attività sostenute dagli altri 
due pilastri del meccanismo per una 
transizione giusta ed integrarle.

(4) Dovrebbe essere predisposto uno 
strumento di prestito per il settore pubblico 
(lo "strumento"). Esso rappresenta il terzo 
pilastro del meccanismo per una 
transizione giusta e sostiene gli 
investimenti realizzati dagli enti del settore 
pubblico. Tali investimenti dovrebbero 
rispondere alle esigenze di sviluppo 
derivanti dalle sfide poste dalla transizione 
descritte nei piani territoriali per una 
transizione giusta, quali adottati dalla 
Commissione, tenendo debitamente conto 
delle caratteristiche e del potenziale del 
settore da sviluppare. Le attività destinate 
a ricevere sostegno dovrebbero essere 
coerenti con le attività sostenute dagli altri 
due pilastri del meccanismo per una 
transizione giusta, integrarle e garantire 
sinergie con le stesse. Tali attività 
dovrebbero altresì essere in linea con gli 
obiettivi di riduzione delle emissioni per il 
2030 e volte a conseguire un'economia 
climaticamente neutra entro il 2050.
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Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Al fine di potenziare la 
diversificazione economica dei territori 
colpiti dalla transizione, il meccanismo 
dovrebbe contemplare un'ampia gamma di 
investimenti, a condizione che questi ultimi 
contribuiscano a soddisfare le esigenze di 
sviluppo nel quadro della transizione verso 
un'economia climaticamente neutra, 
secondo quanto indicato nei piani 
territoriali per una transizione giusta. Gli 
investimenti sostenuti possono riguardare 
le infrastrutture dell'energia e dei 
trasporti, le reti di teleriscaldamento, la 
mobilità verde, la gestione intelligente dei 
rifiuti, l'energia pulita e le misure di 
efficienza energetica, comprese la 
ristrutturazione e la trasformazione di 
edifici, il sostegno alla transizione verso 
un'economia circolare, il ripristino e la 
decontaminazione dei terreni nonché il 
miglioramento delle competenze, la 
riqualificazione professionale, la 
formazione e le infrastrutture sociali, 
compresa l'edilizia popolare. Lo sviluppo 
delle infrastrutture può comprendere anche 
soluzioni che permettano di migliorarne la 
resilienza affinché resistano alle catastrofi. 
È opportuno favorire un'impostazione 
globale per quanto riguarda gli 
investimenti, in particolare per quei 
territori che hanno importanti esigenze in 
termini di transizione. Potrebbero essere 
sostenuti investimenti anche in altri settori, 
purché siano coerenti con i piani territoriali 
per una transizione giusta adottati. 
Sostenendo gli investimenti che non 
generano entrate sufficienti, lo strumento 
mira a fornire agli enti del settore pubblico 
le risorse aggiuntive necessarie per 
affrontare le sfide sociali, economiche e 
ambientali derivanti dall'adeguamento alla 
transizione climatica. Per contribuire a 

(5) Al fine di potenziare la 
diversificazione economica dei territori 
maggiormente colpiti dalla transizione, il 
meccanismo dovrebbe contemplare 
un'ampia gamma di investimenti, a 
condizione che questi ultimi contribuiscano 
a soddisfare le esigenze di sviluppo nel 
quadro della transizione verso gli obiettivi 
dell'Unione per il 2030 in materia di 
clima ed energia e verso un'economia 
climaticamente neutra entro il 2050, 
secondo quanto indicato nei piani 
territoriali per una transizione giusta. Gli 
investimenti sostenuti possono riguardare 
sistemi energetici intelligenti, 
infrastrutture per il settore del trasporto 
ecologico e decarbonizzato, le reti di 
teleriscaldamento ad alta efficienza, la 
mobilità a zero emissioni, intelligente e 
sostenibile, gli investimenti nelle attività 
di ricerca e innovazione, anche nelle 
università e negli istituti di ricerca 
pubblici, favorendo il trasferimento di 
tecnologie avanzate e pronte per il 
mercato, gli investimenti nella 
digitalizzazione, nell'innovazione digitale 
e nella connettività digitale, comprese 
l'agricoltura digitale e di precisione, la 
gestione dei rifiuti conformemente alla 
gerarchia dei rifiuti, la riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra, l'energia 
pulita e le misure di efficienza energetica, 
comprese la ristrutturazione e la 
trasformazione di edifici, il sostegno alla 
transizione verso un'economia circolare, la 
lotta contro il processo di spopolamento, il 
ripristino e la decontaminazione dei terreni 
quando il principio "chi inquina paga" 
non può essere applicato, il miglioramento 
delle competenze, la riqualificazione 
professionale, la formazione e le 
infrastrutture sociali, compresa l'edilizia 
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individuare investimenti ad impatto 
ambientale altamente positivo ammissibili 
nel quadro dello strumento, può essere 
utilizzata la tassonomia dell'UE relativa 
alle attività economiche ecosostenibili.

popolare, nonché la copertura digitale 
delle regioni e il miglioramento delle 
connessioni a banda larga. Tutti i progetti 
finanziati dovrebbero essere in linea con 
gli obiettivi climatici fissati per il 2030, 
pertanto la Commissione dovrebbe 
valutare l'adeguatezza di tali progetti 
rispetto all'obiettivo in relazione alla 
riduzione delle emissioni. Lo sviluppo 
delle infrastrutture può comprendere anche 
soluzioni che permettano di migliorarne la 
resilienza affinché resistano alle catastrofi 
e il coordinamento delle capacità di 
risposta alle crisi, segnatamente nelle 
regioni che sono state pesantemente 
colpite da fenomeni meteorologici estremi 
nel corso degli ultimi anni. È opportuno 
favorire un'impostazione globale per 
quanto riguarda gli investimenti, in 
particolare per quei territori che hanno 
importanti esigenze in termini di 
transizione. Potrebbero essere sostenuti 
investimenti anche in altri settori purché 
siano coerenti con i piani territoriali per 
una transizione giusta adottati e qualora, 
essendo stati danneggiati dalla transizione 
climatica, non abbiano potuto beneficiare 
del primo pilastro del meccanismo per 
una transizione giusta, il Fondo per una 
transizione giusta. Sostenendo gli 
investimenti che non generano entrate 
sufficienti, lo strumento mira a fornire agli 
enti del settore pubblico le risorse 
aggiuntive necessarie per affrontare le sfide 
sociali, economiche e ambientali derivanti 
dall'adeguamento alla transizione 
climatica. Le pertinenti autorità locali e 
regionali, le parti economiche e sociali e 
la società civile dei territori interessati 
dovrebbero essere coinvolte nel processo 
di individuazione degli investimenti 
sostenuti dallo strumento, conformemente 
al principio di partenariato di cui 
all'articolo 6 del regolamento (UE).../... 
[nuovo regolamento sulle disposizioni 
comuni]. Per contribuire a individuare 
investimenti ad impatto ambientale 
altamente positivo ammissibili nel quadro 
dello strumento, dovrebbe essere utilizzata 
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la tassonomia dell'UE relativa alle attività 
economiche ecosostenibili. Anche le 
conseguenze devastanti che la COVID-19 
ha avuto su molte regioni dell'Unione e 
l'impatto disomogeneo del virus 
dovrebbero essere presi in considerazione 
per garantire che il sostegno vada alle 
regioni maggiormente danneggiate.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) Nel quadro degli sforzi intesi ad 
aumentare la coesione economica, 
territoriale e sociale, lo strumento 
dovrebbe anche contribuire a eliminare le 
disuguaglianze, a promuovere la parità di 
genere e a integrare la prospettiva di 
genere, nonché a contrastare le 
discriminazioni basate sul sesso, la razza 
o l'origine etnica, la religione o le 
convinzioni personali, la disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale di cui all'articolo 
2 del trattato sull'Unione europea (TUE), 
all'articolo 10 TFUE e all'articolo 21 
della Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea. Tutti i portatori di 
interessi coinvolti in ogni fase di 
attuazione dello strumento dovrebbero 
impegnarsi a promuovere l'uguaglianza e, 
in particolare, garantire che sia preso in 
considerazione l'impatto sulle donne, dal 
momento che queste ultime sono colpite 
in modo sproporzionato dai cambiamenti 
climatici e dal processo di transizione.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) È inoltre opportuno prevedere 
risorse per la fornitura di consulenza al fine 

(12) È inoltre opportuno prevedere 
risorse per la fornitura di consulenza e 
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di promuovere la preparazione, lo sviluppo 
e l'attuazione dei progetti.

competenze tecniche al fine di promuovere 
la preparazione, lo sviluppo e l'attuazione 
dei progetti.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Per garantire a tutti gli Stati membri 
la possibilità di beneficiare della 
componente di sovvenzione, dovrebbe 
essere istituito un meccanismo per stabilire 
le quote assegnate su base nazionale che 
devono essere rispettate in una prima fase, 
sulla base del criterio di distribuzione 
proposto nel regolamento relativo al Fondo 
per una transizione giusta. Tuttavia, al fine 
di conciliare questo obiettivo con la 
necessità di ottimizzare l'impatto 
economico dello strumento e l'attuazione di 
quest'ultimo, tali dotazioni nazionali 
dovrebbero essere assegnate unicamente 
fino al 31 dicembre 2024. Oltre tale data, le 
rimanenti risorse disponibili per la 
componente di sovvenzione dovrebbero 
essere fornite su base competitiva a livello 
dell'Unione e senza alcuna quota nazionale 
prestabilita, garantendo nel contempo la 
prevedibilità degli investimenti e seguendo 
un'impostazione basata sulle esigenze e 
sulla convergenza regionale.

(13) Per garantire a tutti gli Stati membri 
la possibilità di beneficiare della 
componente di sovvenzione, dovrebbe 
essere istituito un meccanismo per stabilire 
le quote assegnate su base nazionale che 
devono essere rispettate in una prima fase, 
sulla base del criterio di distribuzione 
proposto nel regolamento relativo al Fondo 
per una transizione giusta. Le esigenze 
delle regioni meno sviluppate di cui 
all'articolo [102, paragrafo 2] del 
regolamento .../... [nuovo regolamento 
sulle disposizioni comuni] dovrebbero 
essere prese in considerazione. Tuttavia, al 
fine di conciliare questo obiettivo con la 
necessità di ottimizzare l'impatto 
economico dello strumento e l'attuazione di 
quest'ultimo, tali dotazioni nazionali 
dovrebbero essere assegnate unicamente 
fino al 31 dicembre 2024. Oltre tale data, le 
rimanenti risorse disponibili per la 
componente di sovvenzione dovrebbero 
essere fornite su base competitiva a livello 
dell'Unione e senza alcuna quota nazionale 
prestabilita, garantendo nel contempo la 
prevedibilità degli investimenti, seguendo 
un'impostazione basata sulle esigenze e 
promuovendo la coesione economica, 
sociale e territoriale, dando la priorità in 
particolare alle regioni meno sviluppate 
che dispongono di una minore capacità di 
investimento pubblico.



RR\1216169IT.docx 87/106 PE655.767v02-00

IT

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Le condizioni di ammissibilità e i 
criteri di aggiudicazione specifici 
dovrebbero essere definiti nel programma 
di lavoro e nell'invito a presentare 
proposte. Tali condizioni di ammissibilità e 
criteri di aggiudicazione dovrebbero tenere 
conto della pertinenza del progetto nel 
contesto delle esigenze di sviluppo 
descritte nei piani territoriali per una 
transizione giusta, dell'obiettivo generale di 
promuovere la convergenza regionale e 
territoriale e dell'importanza della 
componente di sovvenzione per la 
fattibilità del progetto. Il sostegno 
dell'Unione istituito dal presente 
regolamento dovrebbe pertanto essere 
messo a disposizione unicamente degli 
Stati membri che hanno adottato almeno un 
piano territoriale per una transizione giusta. 
Al fine di garantire la coerenza e 
l'uniformità tra i diversi pilastri del 
meccanismo, anche nel programma di 
lavoro e negli inviti a presentare proposte 
si terrà conto dei piani territoriali per una 
transizione giusta presentati dagli Stati 
membri.

(14) Le condizioni di ammissibilità e i 
criteri di aggiudicazione specifici 
dovrebbero essere definiti nel programma 
di lavoro e nell'invito a presentare 
proposte. Tali condizioni di ammissibilità e 
criteri di aggiudicazione dovrebbero tenere 
conto dei criteri pertinenti stabiliti dal 
regolamento (UE) .../... del Parlamento 
europeo e del Consiglio [regolamento 
relativo all'istituzione di un quadro che 
favorisce gli investimenti sostenibili], della 
capacità del progetto di realizzare gli 
obiettivi delle esigenze di sviluppo 
descritte nei piani territoriali per una 
transizione giusta, del contributo al 
conseguimento degli obiettivi dell'Unione 
in materia di clima e di energia per il 
2030 e della neutralità climatica entro il 
2050, dell'obiettivo generale di promuovere 
la coesione economica, sociale e 
territoriale e ridurre il divario in termini di 
sviluppo tra le regioni e dell'importanza 
della componente di sovvenzione per la 
fattibilità del progetto, nonché 
dell'impegno degli Stati membri in 
relazione agli obiettivi climatici stabiliti 
nel Green Deal europeo. La Commissione 
dovrebbe garantire che la parità di genere 
e l'integrazione della prospettiva di genere 
siano prese in considerazione e promosse 
nel programma di lavoro. Il sostegno 
dell'Unione istituito dal presente 
regolamento dovrebbe pertanto essere 
messo a disposizione unicamente degli 
Stati membri che hanno adottato almeno un 
piano territoriale per una transizione giusta. 
Al fine di garantire la coerenza e 
l'uniformità tra i diversi pilastri del 
meccanismo, anche nel programma di 
lavoro e negli inviti a presentare proposte 
si terrà conto dei piani territoriali per una 
transizione giusta presentati dagli Stati 
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membri.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Poiché la componente di 
sovvenzione dovrebbe riflettere le diverse 
esigenze di sviluppo delle regioni di tutti 
gli Stati membri, tale sostegno dovrebbe 
essere modulato. Tenendo conto del fatto 
che gli enti del settore pubblico nelle 
regioni meno sviluppate, quali definite 
all'articolo 102, paragrafo 2, del 
regolamento [nuovo regolamento sulle 
disposizioni comuni], normalmente 
dispongono di una minore capacità di 
investimento pubblico, i tassi di 
sovvenzione applicati ai prestiti erogati a 
tali enti dovrebbero essere relativamente 
più elevati.

(16) Poiché la componente di 
sovvenzione dovrebbe riflettere le diverse 
esigenze di sviluppo delle regioni di tutti 
gli Stati membri, così come il rispetto degli 
obiettivi di riduzione delle emissioni di gas 
a effetto serra da parte di tali regioni, tale 
sostegno dovrebbe essere modulato. 
Tenendo conto del fatto che gli enti del 
settore pubblico nelle regioni meno 
sviluppate, quali definite all'articolo 102, 
paragrafo 2, del regolamento [nuovo 
regolamento sulle disposizioni comuni], 
nelle regioni ultraperiferiche, quali 
definite all'articolo 349 TFUE, e nelle 
regioni rurali, scarsamente popolate e 
spopolate, normalmente dispongono di una 
minore capacità di investimento pubblico, i 
tassi di sovvenzione applicati ai prestiti 
erogati a tali enti dovrebbero essere 
relativamente più elevati.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Al fine di accelerare l'attuazione e 
garantire che le risorse siano utilizzate 
tempestivamente, il presente regolamento 
dovrebbe stabilire garanzie specifiche da 
includere nelle convenzioni di 
sovvenzione. Tenendo conto di tale 
obiettivo la Commissione, conformemente 
al principio di proporzionalità, dovrebbe 
essere in grado di ridurre o porre fine a 
qualunque sostegno fornito dall'Unione in 
caso di grave mancanza di progressi 
nell'attuazione del progetto. Il regolamento 

(18) Al fine di accelerare l'attuazione e 
garantire che le risorse siano utilizzate 
tempestivamente, il presente regolamento 
dovrebbe stabilire garanzie specifiche da 
includere nelle convenzioni di 
sovvenzione. Tenendo conto di tale 
obiettivo la Commissione, conformemente 
al principio di proporzionalità, dovrebbe 
essere in grado di ridurre o porre fine a 
qualunque sostegno fornito dall'Unione in 
caso di grave mancanza di progressi 
nell'attuazione del progetto, così come in 
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finanziario stabilisce le norme applicabili 
all'esecuzione del bilancio dell'Unione. Al 
fine di garantire la coerenza nell'attuazione 
dei programmi di finanziamento 
dell'Unione, il regolamento finanziario 
dovrebbe applicarsi alla componente di 
sovvenzione e alle risorse per la fornitura 
di consulenza previste dal presente 
strumento.

caso di mancato rispetto degli obiettivi di 
riduzione delle emissioni. La 
Commissione, dopo aver notificato allo 
Stato membro interessato la riduzione o 
soppressione del sostegno dell'Unione, 
dovrebbe comunicare al Consiglio e al 
Parlamento europeo i motivi di tale 
riduzione o soppressione. Il regolamento 
finanziario stabilisce le norme applicabili 
all'esecuzione del bilancio dell'Unione. Al 
fine di garantire la coerenza nell'attuazione 
dei programmi di finanziamento 
dell'Unione, il regolamento finanziario 
dovrebbe applicarsi alla componente di 
sovvenzione e alle risorse per la fornitura 
di consulenza previste dal presente 
strumento.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) In conformità al regolamento 
finanziario, al regolamento (UE, Euratom) 
n. 883/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e ai regolamenti (CE, Euratom) 
n. 2988/95, (CE, Euratom) n. 2185/96 e 
(UE) 2017/1939 del Consiglio, gli interessi 
finanziari dell'Unione devono essere 
tutelati attraverso misure proporzionate, tra 
cui la prevenzione, l'individuazione, la 
rettifica e l'indagine delle irregolarità e 
frodi, il recupero dei fondi perduti, 
indebitamente versati o non correttamente 
utilizzati e, se del caso, sanzioni 
amministrative. In particolare, in 
conformità al regolamento (CE, Euratom) 
n. 2185/96 e al regolamento (UE, Euratom) 
n. 883/2013, l'Ufficio europeo per la lotta 
antifrode (OLAF) può svolgere indagini 
amministrative, compresi controlli e 
verifiche sul posto, al fine di accertare 
l'esistenza di frodi, corruzione o qualunque 
altra attività illecita lesiva degli interessi 
finanziari dell'Unione. In conformità al 
regolamento (UE) 2017/1939 la Procura 

(19) In conformità al regolamento 
finanziario, al regolamento (UE, Euratom) 
n. 883/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e ai regolamenti (CE, Euratom) 
n. 2988/95, (CE, Euratom) n. 2185/96 e 
(UE) 2017/1939 del Consiglio, gli interessi 
finanziari dell'Unione devono essere 
tutelati attraverso misure proporzionate, tra 
cui la prevenzione, l'individuazione, la 
rettifica e l'indagine delle irregolarità e 
frodi, il recupero dei fondi perduti, 
indebitamente versati o non correttamente 
utilizzati e, se del caso, sanzioni 
amministrative. Qualsiasi irregolarità 
individuata dovrebbe essere comunicata 
al Parlamento europeo e al Consiglio. In 
particolare, in conformità al regolamento 
(CE, Euratom) n. 2185/96 e al regolamento 
(UE, Euratom) n. 883/2013, l'Ufficio 
europeo per la lotta antifrode (OLAF) può 
svolgere indagini amministrative, compresi 
controlli e verifiche sul posto, al fine di 
accertare l'esistenza di frodi, corruzione o 
qualunque altra attività illecita lesiva degli 
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europea (EPPO) può indagare e perseguire 
reati che ledono gli interessi finanziari 
dell'Unione secondo quanto disposto dalla 
direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento 
europeo e del Consiglio. In conformità al 
regolamento finanziario, ogni persona o 
entità che riceve fondi dell'Unione deve 
cooperare pienamente alla tutela degli 
interessi finanziari dell'Unione, concedere i 
diritti necessari e l'accesso alla 
Commissione, all'OLAF, all'EPPO rispetto 
a quegli Stati membri che partecipano a 
una cooperazione rafforzata ai sensi del 
regolamento (UE) 2017/1939, e alla Corte 
dei conti europea e garantire che i terzi 
coinvolti nell'esecuzione dei fondi 
dell'Unione concedano diritti equivalenti.

interessi finanziari dell'Unione. In 
conformità al regolamento (UE) 2017/1939 
la Procura europea (EPPO) può indagare e 
perseguire reati che ledono gli interessi 
finanziari dell'Unione secondo quanto 
disposto dalla direttiva (UE) 2017/1371 del 
Parlamento europeo e del Consiglio. In 
conformità al regolamento finanziario, ogni 
persona o entità che riceve fondi 
dell'Unione deve cooperare pienamente 
alla tutela degli interessi finanziari 
dell'Unione, concedere i diritti necessari e 
l'accesso alla Commissione, all'OLAF, 
all'EPPO rispetto a quegli Stati membri che 
partecipano a una cooperazione rafforzata 
ai sensi del regolamento (UE) 2017/1939, e 
alla Corte dei conti europea e garantire che 
i terzi coinvolti nell'esecuzione dei fondi 
dell'Unione concedano diritti equivalenti.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) Al fine di stabilire un quadro 
finanziario adeguato per la componente di 
sovvenzione del presente strumento fino al 
31 dicembre 2024, dovrebbero essere 
conferite alla Commissione competenze di 
esecuzione per definire le dotazioni 
nazionali disponibili, espresse come quote 
della dotazione finanziaria globale dello 
strumento per ciascuno Stato membro in 
conformità alla metodologia di cui 
all'allegato I del regolamento 
[regolamento JTF]. Le competenze di 
esecuzione dovrebbero essere conferite 
senza ricorso alla procedura di comitato, 
dato che le quote derivano direttamente 
dall'applicazione di una metodologia di 
calcolo predefinita.

(21) Al fine di stabilire un quadro 
finanziario adeguato per la componente di 
sovvenzione del presente strumento fino al 
31 dicembre 2024, è opportuno delegare 
alla Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea per definire le dotazioni nazionali 
disponibili, espresse come quote della 
dotazione finanziaria globale dello 
strumento per ciascuno Stato membro. 
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Emendamento 14

Proposta di regolamento
Articolo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Lo strumento fornisce sostegno ai territori 
dell'Unione che fanno fronte a gravi sfide 
sociali, ambientali ed economiche derivanti 
dal processo di transizione verso 
un'economia dell'Unione climaticamente 
neutra entro il 2050.

Lo strumento fornisce sostegno ai territori 
dell'Unione che fanno fronte a gravi sfide 
sociali, ambientali ed economiche derivanti 
dal processo di transizione verso gli 
obiettivi dell'Unione per il 2030 in 
materia di clima ed energia e verso 
un'economia climaticamente neutra entro il 
2050.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Articolo 2 – comma 1 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. "beneficiario": un soggetto 
giuridico del settore pubblico stabilito in 
uno Stato membro quale organismo di 
diritto pubblico o quale organismo di 
diritto privato investito di attribuzioni di 
servizio pubblico, con il quale è stata 
firmata una convenzione di sovvenzione 
nell'ambito dello strumento;

2. "beneficiario": un soggetto 
giuridico del settore pubblico stabilito in 
uno Stato membro quale organismo di 
diritto pubblico o quale organismo di 
diritto privato investito dell'attuazione di 
un partenariato pubblico-privato (PPP) o 
di altre attribuzioni di servizio pubblico, 
con il quale è stata firmata una 
convenzione di sovvenzione nell'ambito 
dello strumento;

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Articolo 2 – comma 1 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5 "piano territoriale per una 
transizione giusta": un piano elaborato a 
norma dell'articolo 7 del regolamento 
[regolamento JTF] e approvato dalla 
Commissione;

5 "piano territoriale per una 
transizione giusta": un piano elaborato a 
norma dell'articolo 7 del regolamento 
[regolamento JTF] e in conformità del 
principio di partenariato di cui all'articolo 
6 del regolamento (UE) … /… [nuovo 
regolamento sulle disposizioni comuni] e 
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approvato dalla Commissione;

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'obiettivo generale dello strumento 
è rispondere alle gravi sfide 
socioeconomiche derivanti dal processo di 
transizione verso un'economia 
climaticamente neutra, a beneficio dei 
territori dell'Unione individuati nei piani 
territoriali per una transizione giusta redatti 
dagli Stati membri conformemente 
all'articolo 7 del regolamento [regolamento 
JTF].

1. L'obiettivo generale dello strumento 
è rispondere alle gravi sfide 
socioeconomiche e ambientali derivanti 
dal processo di transizione verso 
un'economia climaticamente neutra, a 
beneficio dei territori dell'Unione 
individuati nei piani territoriali per una 
transizione giusta redatti dagli Stati 
membri conformemente all'articolo 7 del 
regolamento [regolamento JTF], e 
contribuire a conseguire gli obiettivi 
dell'Unione in materia di clima ed energia 
per il 2030 e la neutralità climatica entro 
il 2050, in linea con gli obiettivi 
dell'accordo di Parigi.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. L'obiettivo specifico dello 
strumento è incrementare gli investimenti 
pubblici che rispondono alle esigenze di 
sviluppo delle regioni individuate nei piani 
territoriali per una transizione giusta, 
agevolando il finanziamento di progetti che 
non generano un flusso sufficiente di 
entrate proprie e che non otterrebbero 
finanziamenti senza l'elemento di 
sovvenzione a carico del bilancio 
dell'Unione.

2. L'obiettivo specifico dello 
strumento è incrementare gli investimenti 
pubblici che rispondono alle esigenze di 
sviluppo delle regioni individuate nei piani 
territoriali per una transizione giusta, 
agevolando il finanziamento di progetti 
sostenibili dal punto di vista ambientale 
che non generano un flusso sufficiente di 
entrate proprie e che non otterrebbero 
finanziamenti senza l'elemento di 
sovvenzione a carico del bilancio 
dell'Unione. Si dovrebbe prestare 
particolare attenzione alle regioni meno 
sviluppate di cui all'articolo [102, 
paragrafo 2] del regolamento .../... [nuovo 
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regolamento sulle disposizioni comuni]. 
Lo strumento promuove altresì la 
transizione verso un'economia 
climaticamente neutra, sostenibile sul 
piano ambientale e giusta sul piano 
economico e sociale e che garantisce la 
coesione sociale tra i territori dell'Unione.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Nel perseguire l'obiettivo specifico 
di cui al paragrafo 2, il presente 
regolamento è altresì inteso a fornire 
consulenza per la preparazione, lo sviluppo 
e l'attuazione dei progetti ammissibili, ove 
necessario. Tale consulenza è fornita 
conformemente alle norme e alle modalità 
di attuazione del polo di consulenza 
InvestEU istituito dall'articolo [20] del 
regolamento [regolamento InvestEU].

3. Nel perseguire l'obiettivo specifico 
di cui al paragrafo 2, il presente 
regolamento è altresì inteso a fornire 
consulenza e competenze tecniche per la 
preparazione, lo sviluppo e l'attuazione dei 
progetti ammissibili, ove necessario. Tale 
consulenza è fornita conformemente alle 
norme e alle modalità di attuazione del 
polo di consulenza InvestEU istituito 
dall'articolo [20] del regolamento 
[regolamento InvestEU].

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Un importo massimo del 2 % delle 
risorse di cui al paragrafo 1 può essere 
utilizzato per l'assistenza tecnica e 
amministrativa necessaria per l'attuazione 
dello strumento, segnatamente le attività di 
preparazione, monitoraggio, controllo, 
audit e valutazione, compresi i sistemi 
informatici istituzionali, nonché per le 
spese amministrative e le commissioni dei 
partner finanziari.

5. Un importo massimo del 2 % delle 
risorse di cui al paragrafo 1 può essere 
utilizzato per l'assistenza tecnica e 
amministrativa necessaria per l'attuazione 
dello strumento, segnatamente le attività di 
preparazione, monitoraggio, controllo, 
audit, informazione, comunicazione, 
pubblicità e valutazione, compresi i sistemi 
informatici istituzionali, nonché per le 
spese amministrative e le commissioni dei 
partner finanziari.
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Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 4 bis
Accesso alle risorse

1. L'accesso allo strumento è subordinato 
all'adozione di un obiettivo nazionale 
finalizzato al conseguimento della 
neutralità climatica entro il 2050. Per gli 
Stati membri che non si sono ancora 
impegnati a raggiungere un obiettivo 
nazionale di neutralità climatica, è 
mobilitato solo il 50 % della loro 
dotazione nazionale, mentre il restante 
50 % è messo a disposizione dei medesimi 
dal momento in cui adottano detto 
obiettivo.
2. L'accesso allo strumento è subordinato 
al rispetto dello Stato di diritto, 
presupposto essenziale per la sana 
gestione finanziaria e per un 
finanziamento efficace dell'Unione, come 
pure al rispetto dei diritti umani, compresi 
i diritti delle minoranze quali le persone 
LGBTI, che sono compromessi in diversi 
Stati membri a seguito della creazione di 
zone "libere da LGBTI". La 
Commissione respinge le domande 
presentate da autorità locali che abbiano 
dichiarato zone "libere da LGBT".

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Per le sovvenzioni attribuite in virtù 
di inviti a presentare proposte pubblicati a 
partire dal 1º gennaio 2025, il sostegno 
dell'Unione concesso ai progetti 
ammissibili è fornito su base competitiva a 

3. Per le sovvenzioni attribuite in virtù 
di inviti a presentare proposte pubblicati a 
partire dal 1º gennaio 2025, il sostegno 
dell'Unione concesso ai progetti 
ammissibili è fornito su base competitiva a 
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livello dell'Unione e senza alcuna quota 
nazionale prestabilita, fino ad esaurimento 
delle risorse rimanenti. L'attribuzione di 
tali sovvenzioni tiene conto della necessità 
di garantire la prevedibilità degli 
investimenti e la promozione della 
convergenza regionale.

livello dell'Unione e senza alcuna quota 
nazionale prestabilita, fino ad esaurimento 
delle risorse rimanenti. L'attribuzione di 
tali sovvenzioni dà la priorità alle regioni 
meno sviluppate di cui all'articolo [102, 
paragrafo 2] del regolamento .../... [nuovo 
regolamento sulle disposizioni comuni] e 
tiene conto della necessità di garantire la 
prevedibilità degli investimenti e la 
promozione della convergenza regionale.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La Commissione adotta una 
decisione mediante un atto di esecuzione 
che stabilisce per ciascuno Stato membro 
le rispettive quote ottenute applicando la 
metodologia di cui all'allegato I del 
regolamento [regolamento JTF] sotto 
forma di percentuali delle risorse totali 
disponibili. 

4. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 17 per 
stabilire per ciascuno Stato membro le 
rispettive quote ottenute applicando la 
metodologia di cui all'allegato I del 
regolamento [regolamento JTF] e 
applicando un fattore redistributivo che 
tenga conto delle esigenze delle regioni 
meno sviluppate di cui all'articolo [102, 
paragrafo 2] del regolamento .../... [nuovo 
regolamento sulle disposizioni comuni] 
sotto forma di percentuali delle risorse 
totali disponibili. 

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 8 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) i progetti hanno un impatto 
misurabile nel rispondere alle gravi sfide 
sociali, economiche o ambientali derivanti 
dal processo di transizione verso 
un'economia climaticamente neutra e 
vanno a beneficio dei territori individuati 
nel piano territoriale per una transizione 
giusta, anche se non sono ubicati in tali 

a) i progetti hanno un impatto 
misurabile nel rispondere alle gravi sfide 
sociali, economiche, demografiche o 
ambientali derivanti dal processo di 
transizione verso un'economia 
climaticamente neutra, contribuiscono al 
conseguimento degli obiettivi dell'Unione 
in materia di clima ed energia per il 2030 
e della neutralità climatica entro il 2050 e 
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territori; vanno a beneficio dei territori individuati 
nel piano territoriale per una transizione 
giusta, anche se non sono ubicati in tali 
territori;

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 8 – comma 1 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) i progetti sono sostenibili sotto il 
profilo ambientale, conformemente ai 
criteri definiti nel regolamento (UE) 
2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio14 bis;

____________________
14 bis Regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 giugno 2020, relativo all'istituzione di 
un quadro che favorisce gli investimenti 
sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2088 (GU L 198 
del 22.6.2020, pag. 13).

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 8 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) i progetti non ricevono sostegno 
nell'ambito di altri programmi dell'Unione;

b) i progetti non ricevono sostegno, o 
ne ricevono in misura insufficiente, 
nell'ambito di altri programmi dell'Unione;

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 8 – comma 1 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) i progetti non sostengono le attività 
escluse a norma dell'articolo [5] del 
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regolamento (UE) .../... [regolamento 
JTF].

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 8 – comma 1 – lettera d ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d ter) i progetti garantiscono che non 
implicheranno un trasferimento di posti di 
lavoro, capitale o processi produttivi da 
uno Stato membro a un altro.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. L'importo della sovvenzione non 
supera il 15 % dell'importo del prestito 
erogato dal partner finanziario nell'ambito 
del presente strumento. Per quanto riguarda 
i progetti ubicati in territori di regioni di 
livello NUTS 2 aventi un PIL pro capite 
non superiore al 75 % della media del PIL 
dell'UE-27 di cui all'articolo [102, 
paragrafo 2] del regolamento [nuovo 
regolamento sulle disposizioni comuni], 
l'importo della sovvenzione non supera il 
20 % dell'importo del prestito erogato dal 
partner finanziario.

2. L'importo della sovvenzione non 
supera il 15 % dell'importo del prestito 
erogato dal partner finanziario nell'ambito 
del presente strumento. Per quanto riguarda 
i progetti ubicati in territori di regioni di 
livello NUTS 2 stabilite dal regolamento 
(CE) n. 1059/2003 del Parlamento 
europeo e del Consiglio14 ter aventi un PIL 
pro capite non superiore al 75 % della 
media del PIL dell'UE-27 di cui all'articolo 
[102, paragrafo 2] del regolamento [nuovo 
regolamento sulle disposizioni comuni], e 
per le regioni di transizione aventi un PIL 
compreso tra il 75 % e il 100 % della 
media del PIL dell'UE-27 e che 
figuravano come "regioni in ritardo di 
sviluppo" nelle prospettive finanziarie 
2014-2020, nonché per i progetti ubicati 
nelle regioni ultraperiferiche, quali 
definite all'articolo 349 TFUE, l'importo 
della sovvenzione non supera il 25 % 
dell'importo del prestito erogato dal partner 
finanziario.

__________________
14 ter Regolamento (CE) n. 1059/2003 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
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26 maggio 2003, relativo all'istituzione di 
una classificazione comune delle unità 
territoriali per la statistica (NUTS) (GU 
L 154 del 21.6.2003, pag. 1).

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

In tali casi, e previa consultazione del 
partner finanziario, l'importo della 
sovvenzione può essere ridotto o la 
convenzione di sovvenzione può essere 
risolta e possono essere recuperati i relativi 
importi già versati, conformemente alle 
condizioni stabilite nella convenzione di 
sovvenzione.

In tali casi, e previa consultazione del 
partner finanziario, l'importo della 
sovvenzione può essere ridotto o la 
convenzione di sovvenzione può essere 
risolta e possono essere recuperati i relativi 
importi già versati, conformemente alle 
condizioni stabilite nella convenzione di 
sovvenzione. L'importo della sovvenzione 
può essere ridotto o la convenzione di 
sovvenzione può essere risolta se nella 
revisione intermedia si riscontra una 
mancata conformità agli obiettivi di cui 
all'articolo 3.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 13 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Lo strumento è attuato mediante 
programmi di lavoro elaborati 
conformemente all'articolo 110 del 
regolamento finanziario. I programmi di 
lavoro stabiliscono, per ciascuno Stato 
membro, le quote nazionali di risorse, 
comprese le eventuali risorse aggiuntive, 
conformemente all'articolo 4, paragrafo 1, 
e all'articolo 6, paragrafo 2, del presente 
regolamento.

Lo strumento è attuato mediante 
programmi di lavoro elaborati 
conformemente all'articolo 110 del 
regolamento finanziario. Alla 
Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 17 per l'adozione di tali 
programmi di lavoro. I programmi di 
lavoro precisano le condizioni di 
ammissibilità e i criteri di aggiudicazione, 
tenendo conto dei criteri pertinenti 
stabiliti dal regolamento (UE) 2020/852, 
della capacità del progetto di realizzare gli 
obiettivi e le esigenze di sviluppo descritte 
nei piani territoriali per una transizione 
giusta, del contributo al conseguimento 
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degli obiettivi dell'Unione in materia di 
clima e di energia per il 2030 e della 
neutralità climatica entro il 2050, 
dell'obiettivo generale di promuovere la 
convergenza regionale e territoriale e 
dell'importanza della componente di 
sovvenzione per la fattibilità del progetto. 
La Commissione garantisce che la parità 
di genere e l'integrazione della prospettiva 
di genere siano prese in considerazione e 
promosse nel programma di lavoro. I 
programmi di lavoro stabiliscono, per 
ciascuno Stato membro, le quote nazionali 
di risorse, comprese le eventuali risorse 
aggiuntive, conformemente all'articolo 4, 
paragrafo 1, e all'articolo 6, paragrafo 2, 
del presente regolamento.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 15 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Valutazione Valutazione e revisione

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Al termine del periodo di attuazione 
ed entro il 31 dicembre 2031 è elaborata 
una relazione di valutazione finale sui 
risultati e sull'impatto a lungo termine dello 
strumento.

3. Al termine del periodo di attuazione 
ed entro il 31 dicembre 2031 è presentata 
al Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione di valutazione finale sui risultati 
e sull'impatto a lungo termine dello 
strumento, per stabilire se i progetti 
finanziati abbiano contribuito a far fronte 
alle sfide economiche, sociali, 
demografiche e ambientali nelle rispettive 
regioni. Tale valutazione finale esamina il 
contributo dato dallo strumento al 
conseguimento degli obiettivi dell'Unione 
in materia di clima ed energia per il 2030 
e dell'obiettivo di un'economia 
climaticamente neutra entro il 2050, come 
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pure l'impatto sociale ed economico del 
sostegno fornito nell'ambito dello 
strumento, compreso l'impatto sulla 
promozione della parità di genere.

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il potere di adottare atti delegati di 
cui all'articolo 14 è conferito alla 
Commissione fino al 31 dicembre 2028.

2. Il potere di adottare atti delegati di 
cui agli articoli 6, 13 e 14 è conferito alla 
Commissione fino al 31 dicembre 2028.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La delega di potere di cui 
all'articolo 14 può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo 
o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi 
specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore.

3. La delega di potere di cui agli 
articoli 6, 13 e 14 può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo 
o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi 
specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. I beneficiari e i partner finanziari 
garantiscono la visibilità del sostegno 
dell'Unione fornito nell'ambito dello 
strumento, in particolare quando 

1. I beneficiari e i partner finanziari, 
con il sostegno delle autorità nazionali e 
regionali, garantiscono la visibilità del 
sostegno dell'Unione fornito nell'ambito 
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promuovono i progetti e i relativi risultati, 
diffondendo informazioni destinate a 
pubblici diversi, tra cui i media e il vasto 
pubblico.

dello strumento, in particolare quando 
promuovono i progetti e i relativi risultati, 
diffondendo mediante vari canali di 
comunicazione informazioni destinate a 
pubblici diversi, tra cui i media, i social 
media e il vasto pubblico.
Le informazioni relative al sostegno 
dell'Unione sono fornite in modo chiaro, 
accessibile e attraente, utilizzando una 
varietà di canali di comunicazione.

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La Commissione realizza azioni di 
informazione e comunicazione sullo 
strumento, sui progetti finanziati e sui 
relativi risultati. Le risorse finanziarie 
destinate allo strumento contribuiscono 
anche alla comunicazione istituzionale 
delle priorità politiche dell'Unione nella 
misura in cui si riferiscono agli obiettivi di 
cui all'articolo 3.

2. La Commissione realizza azioni di 
informazione e comunicazione sullo 
strumento, garantisce la trasparenza e 
l'accesso pubblico alle informazioni sui 
progetti finanziati e sui relativi risultati e 
misura l'efficacia dei messaggi. Le risorse 
finanziarie destinate allo strumento 
contribuiscono anche alla comunicazione 
istituzionale delle priorità politiche 
dell'Unione nella misura in cui si 
riferiscono agli obiettivi di cui all'articolo 
3.

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Allegato II – punto 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

7 bis. Contrasto dello spopolamento 
nelle regioni colpite da transizione 
climatica 
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